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vanti dalla risoluzione del contratto di vendita e dalla deformi-

naziono del prezzo di stima di cui al primo capoverso dell'art, 13

della legge (testo unico) sulle case popolari o economiche, ed

altresi le norme sulla costituzione del Collegio arbitrale cui tali
controversie potessero essere deferito.
Le disposizioni del presento articolo si applicano, in quanto vi

si adattino, anche nel caso di locaziona con promessa di vendita,
o di locazione con promessa di attribuzione della proprietà della
casa alla liquidazior.e della S,cieth o alla ripartizione del patti-
monio sociale.

Art. 9.

Disposizioni del contratto di vendita in contanti.

Qualora la casa popolare o economica sia venduta in contanti,
il contratto di vendita dovra comprendero le modesime disposi-
zioni indicate ai numeri I, 2 dell'art. 8 del presente regolamento
por il periodo di esenzione dalla imposta erariale e dallo sovrim-

posto provinciale o comunale previsto dall'art. 8 della legge (ta-
sto unico) sulle case popolari o economiche.

Qualora il mutuo per pagare il prezzo della casa alla Societi,
all'Istituto o onte costruttore, à consentito dall'Istituto mutuanto

direttamente al socio, la Società, l'Istituto o l'ente venditore de-

vesi risorbare nel centratto di vendita il diritto d'intervenire nel

contratto di mutuo ai sensi del successivo art E6 del proscato
regolamento.

Art. 10.

Tra;crizione del contratto di vendata.

La Eos otà, l'Ist:tuto o l'ento venditore di una casa popolare o

eaanomica dovrà curare la traserizione del contratto di vendita
entro quindici giorni dalla stipulazione dell'atto.
Nell'indicare la natura dell'atto, a'eensi del n. 2 dell'art. 1037

del Codico civile, si dichiarora che la vendita ð fatta sotto l'os-

servanza delle disposizioni contenute rispettivamente negli arti-
ooli 8 e 9 del presente regalamento.

Art. II

Risoluzione del contratto di vendita a credsto

pel trasferimento del compratore.

Qualora i lavoranti o impiegati che hanno comperato a credito

dalla Società o dall'Istituto venditore una casa popolare o coono-

mica, debbano, prima di averne compiuto il pagamento, trasfe-
rirsi por necessita di lavoro, di ufficio o di famiglia in altro Co-
mune, hanno diritto, nonostante qualsiasi contraria convenzione,
ad ottenero la risoluzione del contratto di acquisto, ai sensi del-
l'art. 13, ultimo capoverso della legge (testo unico) sulle case po-
polare o economicho.

Uguale diritto spetta ai soci che hanno avuta assegnata la casa
in locazione con promessa di vendita o por averno la proprietà
alla liquidazione della Società.

Per le controversio intorno all'applicazione <lol prosente arti-
colo, si osservano le norme stabilito nei contratti di vendita come
all'art. 8, penultimo capoverso del presento regolamento.

Art. 12

Conseguenza della predetta risolanone del contratto.

Itisoluto il contratto di vendita ai tormini dell'articolo proco-
dente, la Sociath, l'Istituto o l'ente venditoro a obbligato a resti-
tuire al compratore la somma dello ännualita da questo pagate,
coi relativi interessi, dedotta la somma, cai relativi interessi, che

egli avrebbe <iovuto pagaro come pigione della casa dal giorno in
cui ne entro in possesso a quello della risoluzione del con-

tratto.

In caso di deperimento veramento straordinario della casa, dove

essere dedotto dalla somma da restituire ancho 11 maggiore do-

perimento effettivo della casa sull'ammontare dello quoto di de-

perimento già incluso aclla pigione.

CAro II.

Locazione delle case popolari o economiche

Art. 13.

Persone a cui possono essere locate.

Le case popolari o economiehe non potranno essere locato se

non a persono che non s ano proprietari di altri fabbricati in-
scritti al catasto urbano gravati di più di L. 20 all'anno per im-

posta erariale principale, ai sensi dell'art. 8 della legge (testa
unico) suEe caso popoÏari o economiche.

Art. 11.

Locaalone delle ca>e di proprietà della Società.
dell'Istituto o ente.

I contratti di semplice locazione dello caso popolari o econo-

miehe fra la Società, l'Istituto o l'ente proprietario ed i soci o

terze persono locatarie, non potranno avere durata maggioro di
5 anni o non minore di quella che stabiliscono gli usi locali.

Dalla detta limitazione sono eccettuato le assegnazioni in loca-

zione con promessa di vendita, per cui il locatario diviene pro-
prietario della casa dopo di averna pagato il prezzo in tutto o in

parte, od alla liquidazione della Società ed alla ripartizione del

patrimonio sociale.
In ogni caso il contratto di locazione contorra:

1° agli effetti del secondo capoverso dell'art. 4 della leg¿c
(testo unico) sulle caso popolari o economicho, quando ne sia il

caso, l'obbligo del locatario di rilasciare una dolegazione irrevo-
cabile per tutta la durata del mutno. e fiachè conservi la sua

qualità d'impiegato, per autorizzare l'amministrazione pubblica da
cui esso dipende a ritenere ogni meso sullo stipendio la pigione
mensile dovuta;

2° l'obbligo del locatario di non subafilttare in tutto o in

parte la casa locatagli senza il consenso scritto della Società,
dell'Istituto o dell'ente locatore, e sempre per una pigione non

mai superiore a quella stabilita nel contratto di locazione con la

Societh, l'Istituto o l'ento.

CAPo III.

Locazione e carattere delle case popolari costruito da Comuni,
da industriali e case rurall

Art. 15.

Case popolari costreeite da Comuni.

I Comuni, i quali, a termini dell'art. 18 della legge (tosto
unico) sulle caso popolari o economiche hanno costruito case po-

polari, non possono darle in locazione oho a persono o I a fanu-

glie, lo quali abbiano un'ontrata complessiva netta da unposte
erariali o da tasse locali <lirotto non superiore a L. 1500 oppure
a L. 300 par ogni membro della famiglia.

Art. IG.

Caratteri delle case popolare costrutte da tudustriale

e delle case rurali.

La esenzione di cui alfart. 8 della leggo (tosto unico) sulo caso
popolart o economiehe à estosa alla caso popolari costruite dopo
18 luglio 1903, da industriali, da proprietari o conduttori di terre,

purcho consorrano lo seguenti con lizioni:
1° che il valoro locatlVO DOD SÍ& Superiore allo misuro mas-

simo stabiLtc•nell'art. 4 del presento regolamento;
2° che lo caso siano venduto o locata a persono dipendenti

dagli industriah, proprietari o emiettori praletti, le quali ab-
Ivano un'entrata compleasiva non superiore at li:nitt stabditi nel.
l'art. 15 del presento regolamento;

3° cha la pigiona non sia superioto al raidito lordo di ola-
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salma abitaziono, accertato deinitivamente agli effetti dpÀmposta'ani fabbricati.
L'esenzione dalPimposg concessa dall'art. § Aella legg9 (testo

unico) sulle case popolari o economiche at applica anche ai fab-
bneati rurali costruiti, por propriA abitazione o per gli altri scopyindicati nell'art. 15 dolla legge to marzo 1886, n. 3682, da quelli
stessi che attendono col loth lavoro alla mantiale coltivazione della
terra.

Art. 17.

Perdita del diritto alpesenzione dalle îtaposte e sourimposte.
Se la cara popúlare sia aúlttata, anche in parte, dall'in instriale,

dal proprietario o conduttore di terre a persone che non siano
nelle condiziani stab.hte dal :n. 2 dell'articolo precedente, si con-
silerork oorpe asseggata a fini differenti 4 <guelli indicati nella
legge, e le imposte o sovriniposte condonate saranno sanz°altro ri-
pitibili con privdegio hu'l patrimonio del locatore, dal giorno in
seni la locaziono abusiva ha avuto decorrenza, qualora il locatore
-entro soi masi dalla fattagli notillea dell'atto che -ne rileva la con-
travvenzione non abbia restituito la cast in perfetta corrispondenza
alla sua fedi2azione legale.

Art. 18.

Obblighi del compretore o locatario.

Il e a pritore o :I locatar:o di una casa popolare, nelle condi-
z ont di cui nell'art. IS del presento regolarnento, ha gli stessi
obblighi stabiliti dalla leggo e dal presente regolamento per co-
loro che abbiamo contperata o presa in locaziono una casa popo-
lare da una Sociotà o da una istituzione per la case popo'ari.
Si applicano inaltra a:le caso conternplate dal predetto at t. 16

tutto le altre dispositioni della legge ellel presente regolamento
relativo alle one populati.

Art. 10.

Ps estiti fei fabbricati rurali.

'Olt It,tituti autorizzati dalla legge (testo unico) sulle case popo-
Ori o eaooomiehe a far prestati por la costruzione e l'acquisto di
'caso popolari possono concadere prestiti, par gli efft.tti e per gli
Beopi indicati noll'art. 17 della leggo stessa, direttamente ai pro-
praetari di terrern e a coloro altresi che. attendenda col loro la-
voro alla manuale coltsvazione della terra, vogliono costruire o
adattare a mrgliori condizioni igieniche un fabbricato per propria
abitaztone o per gli altri usi indicati nell'art. 15 della legge l°
marzo 18t6 n 162.

CAPo IV.

Euecessione delle case popolari o economiche

Art. 20.

Offerta delferede.

L'oredo tha offre il pagamento in danaro dello quote spettant¡
agli altri eredi per gli clietti di cui all'art. 27 della legge (testo
unico) sulle caso popolari o economiche, deve presentarne la dichiara.
zione al cancelhere della pretura del mandamento nel quale ò
posta la casa popolare.
La dichiarazione deve contenere:
1° il nome, il cognome, la professione e il domicilio del ri-

chielente e la qualità nella quale agisue;
2 il nome, il cognome, la professione e il domicilio del co-

ninga superstite del delanto e di ciascuno degli eredt o succes-

sori a titolo universale, como pure dei loro rappresentanti le-
gali;

,

3° l'indicazione della somma rappresentante le quoto spet-
tanti agli altri eredi.
'

La dichiaraziona o scritta dal richiedento o controfirmata dal
o1ncelliere.
Il richiedento devo inoltro depositare in danaro nella cancelio-

ria della pretara un decimo dgll'ammontare dolla sampas da lui
qÈefta e una sðmma sufû3iento pr copriro le sppso Immediate di
yrdee'dura. L'ainnientate di guesta so:n:na spr¾ opoptrende, cleter-
viinito dal pietoie.

Art. 21.

Convocazione degli eredi.
Il pretore, a cui la dichiarazione a presentata, convoca tatti gli

interessati o i loro rappresentanti con let.tera (raccoarandata con
ricevuta di ritorno. Le ricevuto rilaseiato dai destinatari sono elle-
gate all'incartamento.
Nell'avviço di notifieszione sarà notificato agli interessati l'am-

montaro dolla somma offerta a norma dell'articolo pí·ecolento, e
saranno diffidati coloro che itatendorro farsi pure tiffeí•ontl, di pro-
sentare la relativa diehiarazione al pretora dieci giorhÍ prlina di
quello Asato per la convocatione.

Art. 22.

Valore e auribuzione della casa.

Il valaro della casa, all'effetto della determinazione dello quote
spettanti agli eredi, rara quello di stirna, Jiminaito del valoro
attuale dolle annualith, che aheora devono essere pagato yor com-
piere l'atomortamento del prezzo d'acquisto o del tuntuo.
Quando più eredi facciano l'offerta del pagamento in danaro

delle quoto spettanti agli altri, si proce3e al sorteggio per stabi-
lire a quale dL GRSi deve essere attribuita la casa.

L'attribuzione della casa e le conventani relative al pagamento
delle quoto e lo altro candizioni accessorie devono risultaro da
apposito processo verbale, fatto, sodata stante, o sot*oscritto del
pretoro o dal cancelliero.

Art. 23.

Contestazioni sul valore di stima.

Qualora sorga contestaziona sul valora di stirna della casapopo-
loro, il pretore invita gl'interessati a nominare un perito di loro
ûdacia.
Se non vi è accordo nella nomina del perito o se aleano degli

interessati non abbia ricavuto l'avviso di cotivocazioao, il parito
à nominato dal pretore.
Quando il perito ha depos tato la relaziono nella cancelläria

drlla pretura, il pretore invita le parti a prenderno conoscenza
nel termino di trenta giorni dalla data della lettera d'invito, a
poi le convoes nuovamente nel moli stab.liti dall'art.2l del pro.
sento regolamento.
Sulla base dail e perazia il pretore procedo all'aggiudicazione

della casa, con le norme stabalito nell'articolo procedento.
Ogni decisione del pretore resa in contumacia à notificata allo

parti contumaci nel modo prescritto dall'art. 21 del presente rego-
lamento por l'avviso di convocazione.
L'opposizione puð farsi entro otto giorni dalla ricevuta della

lettera raccomandata.

Sulla opposizione decide il pretore inappe'labilmente.
CAro V.

Provvedimenti per la ritenuta sugli stipendi
e per le agevolazioni tributarle e perdita di (lueste

Art. 21.

Ritenuta sugli stipendi.
Agli <ff tti del secondo capoverso dell'art. 4 della legge (testo

unico) sulle caso popolari o economiche, la Società, l'Istituto o
l'ante venditore a credito, o locatore, då comunicazione, rispetti-
TA.nento del contratto di vendita o di loca2ione stipulato oon

l'impiegato compratore o locatario, all'Amministrazione dai cui
esso dipende, esibendolo la delegaziono dal medesimo rilasciata.
Pei contratti di vendita o di locaziono in oorso all'andata ja
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v g..ra J lla liga bota 11 g rausn s..:.oan <1ell t del enone rila-
seista in conforma t :.1 nutvo statuto nella S.unta, delflsututo o
debente lucLhe.ta in m::,or...à saa le;¿s ( esta uu.co) sulla
c..so p'pol.ul o <ct.noane.a e .Jp .uta te,ola.nant>.
Ihmmimstrazh>na, d'a quale veno esibsta tala tie'e .zior,c,

ellettua monsila.cnto la r,tenuta che 11 o in Leata, raett adono
l'importo a climposviona della rispettiva Società, Istituto od ente.
In caso di cessarione o di saspansione temporanea dello etspen-

dio sul quale fu rilase:ata la tielogamone, l'Amministraueno .9112

quale questa fu esibita no darà immediata partecipazione alla So-
c:età, all'Istituto od en·e interescato.

Ar t. 25.
Domandt a!L'ay'n; a dell' in?µ,te per la ayerol mioni t,-iouta.rie.

Salva la comystenza degli Ullici acl rtgistro e bollo e delle

ipoteche. In quanto concerno i privilep accordati dall'art. 7 della

lc¿.go (tosto unico) salle caso popolart o toonomiche in mater,a
di tassa sugli affari, lo So:ioth, gl'Ïstituti o g'i onti cho hanao

pr oggetta la costririons o l'acquisto A caso popolaii o econc-

mi.he ed i privati moez.osati nella prova parte dell'art.13 d lla

legge preletta, por <hmostrare il loro diritto all y a revolazioni
fiscali, di cut an'art. 8 ci allo altro ind cato nell'art. 7 della le¿go
stessa, per gli atti da acquisto delle caso prodotte, devono preser-
taro alle aganzio delle imposto d.re la :

a) un cortificito rilaseisto dal Comitato lo alo o in man-

cinta dal sindace, che att sti cho la casa donunziata si trova
ne'le cond:zioai stabilite dalla leeg> o dal pr s,ate regolament',
salto quanto rigaa-da il ialore lo:stivo che inaa ancora da fe-
terminarai;

b) una pianta, firmati da un arajalotto o da un ingegnor",
della casa costru:ta od acquistati con tutta 19 indicarent atte a

diatastrare cho questa corrispando alla dette condmont.
Gli alta o doeu:nonti, di cui rel prest to articalo, saranno stosi

su carta Itbera.

L'agoozia potra ancho, a'i'occorrena, Usporro una is ez:oco -ul
luogo e provvederà ail°aecartamento del re Idito della casa, se-
cando la leggi ed i rego'amenti par l'imposta sai fabbria2ti.

Art. 10.

Infornwooni degli <'Hents delle imposte
Le Sociot'i, gli Istatati e.1 onti o i povati indicatl DUIÏŒ þfi &

parte del precoãent9 articolo hanno dir tto, an-ha prima dl 1000-
minciare la costruziano o di proco1<ro all'aeluisto della casa, ai

ostenero, presmtanda 1 ducament: neoanada neils stoso art.ado,
che l'agente dichiari se o sosto quali co uitzioni 11 fabbricato, so-
nondo costru¡to o wlattato ad uso L caso po: laco o eco..omica,
in conformit's alla planta presentata, c>rrispondero:La alla pre-
seriz oni della leggo e del presente regolamento, salvo l'accerta-
manto definitivo del'a ens'enza dalle e ud i est t.ta.ucl ta dalla
le¿e,o o dal present3 regolamento.
Le Societ;a, gh Istitutt o oili por 10 con pa.,oisiioooonocilehe,

per acaerttro il valoro locativo di qicsto Ir..:no son70 facolta di

chialera o di ottenera sena son, att:, c:>tc,stii od inlormationi
d:Ji agenti acllo impaat i e da.¿lt ullialalt pry>,ti alla ris-owone
delle taso comunali.

Ari .7.

INew a convo I.' .le:s,>me ele ay-l'e al" = · po: e

Nat ricorsi pre:i:,ti dall'art. 2, ults.no capwerso, della leggo
(testo unico) sullo < ase ¡ c: olat t o 093n na:che, la docisione di

competenza del Ministara di agricultara, industria e coaleiere:o, o
data con decreto Ministorialo sentita la Commissiono contralo per
lo caso popolari o econo-nielo.

Art 23.

Dect,rrea:a della eunzione dalla impcsta
e soort.nposta sul (abbricat .

Lo e.e.uioni dalla itupate sui faLLr;oati al cui agi articall 8,

15 e IS <i, la le ge (tato na en vili· ease paço'.wioacanamehn,
hanno chatto dal garno nel qua'o 11 fabbroato diviano abu,.00 lo

o «e,:L.lo vil'uso cal ò d ,.:wo, g :s's l'art 18 5:111 le.go 20

gentisuo 1,03, no b, p2r 1°i aposta sai f.¾rnan.

Per i fab'>rletti rurah, di cut all'art. lo <iellacitatalepy(sesto
unico) rulle caso popolari oc ono:n:cho, la sgravio della imposta
sui terrent relativa all'arca, occupata dal nuovo fabbricato, avrà
luogo non appana la costruraono sia compiuta e con effatto dal

tempo m cui essa fa iniitata.

A r t. 20.

l<alite <ie"e rgecola:ront tributtree.

Agli elletti daß'a-t. 10 della legge (testa unico) sullo case po-
polari o econonniche, la cas= st einvderano coule assognato a tirli

differenti da queib ind.eatt nalla logga stessa, anche not cast se-

guenti:
1° qua:3o lo cua popolari o econo.nieLe :

a) s:ano sW,to alienato o locato a pors,ne che siano gå
grapriatari di altet fabbricati inseritti al catasto urbano gravati
al più di L. 20 all'anno pr imposta orariale pro.cipalo:

b) sono state dal comprator: o m'Ituatario o dal loaatario
locata in condizioni diverse da. quele preve-to no;li art c>li 8,
n. 2 0 9 del presento regolam-mto, salvo quanto o <hsposto nel-
l'art. 17 del ragolanrnto mo lesimo;

c) acquistina, in conseguenza <'t tras"ormazioni o di in¿ran-
d.inenti, un valore locativo nott> per vano, suponoce al limiti
stabibtt nell'art. I del presento regolamento.
V ci an>ltre per 19 caso costrusto da. Jomuai di cui all'ar-

ticala 13 del prosente regolamento, o por 10 caso costrun.o da in-
dastrial, da proprietart o conduttori di terro dicainelsacces,ivo
art. 10, n. 2, quanda siano testicato a persano ad a fami..,llo
areatt una entrata cotaplessiva, sup iore a quella det:rminata
nel prteitato art. 13.

TITûln III.

Seeleß. L.tifiut2 ed en12 per ir ease popolari
o ecorsomiche

CAvo I.

Norielà cooperathe edilitie

Art. 30.

Xor,ne e is,tane

Le Società caoparative par la costruzione o per l'acquista di caso
popolari o eeanomiche deb'uono nei loro statuti comprendero norme
distinte cel esplicite, intorno at seguanti oggotti:

1° alla ragiono o denominaziono sociale distintamento diversa
da quella di altre consim.lt Soewtà eststenti nel melesiano Co-
mune, e con l'aggiunta d311o parole: « in conformità della legge
(testo un:co) 5 febbrato 1908, n. NJ. sullo caso popolari o econu-
taiche » ;

2° alla so,ia saciale o a'l'obbh;> di not fletic al ).Inn:,to-o da
agr,colta:a, ind tsten o co.amorela, al at C,anitato loaale, of in
mancanza, al s,ndaco, l'indtrazo postale cd ogni st.a su:cassiva
wo hiicaziona ;

p31arl oc onomde a nor la op =r gli c:l'atti <!oala lo¿ga (testo
unico) sulle case pop<darl o econonucho, o sa provvede a.iehe att
una seziono speculle di consumo pt.: soot, csolusa qualunque al.co
fino;

4° alla circoserizione nella q in e la Socioti intonio esercí-
tare I suoi a&.ri;

ro al capitale sociale: al valora nominale dello azionL O delÌO
q tote so:lali, che non potrà essere aumentato; al loro importo
tuass¡tao che può esaore possodato da un solo socio firo al limites
mass:Ino prescruto dal secondo capoverso <lsll'art. 2 della legge
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(testo unico) sullo caso popolari o coonomieho; se ease sono in-
fruttifere o fruttifere; alla ponalità per il non pagàmonto o ri-
tardato pagamento dei versamenti in conto azioni o quote soolali,
o in conto della tassa d'ammissione quando ne sia il caso, e di

ogni altro obbligo verso la Societa; che nel caso di rimborso delle
azioni, per ritiro, oselasione, od altro, non può essere restituito
al massimo se non il valore nominale di ease;

6 fra le norme con lo quali i bilanci debbono essere for-
mati e gli utili calcolati o ripartiti, di cui al n. 6, art. 89, del
Codioo di commeroio, dopo di avere provveduto al prelevamento
della quota degli utili netti per il fondo di riserva in conformità
all'art. 182 del Codico di oommercio, devosi stabilire: qualora le
azioni o quote siano fruttifero, la misura del dividendo, che non

potra mai essero superiore al 5 per cento l'anno del capitale ef-
fattivamente versato in conformith all'art. 2, primo capoverso,
della legge (testo unico) sulle case popolari o economiche; se si
attribuisce parte di utili di gestione ai soli sooi assegnatari di
aree e di case a sgravio del prezzo di acquisto o delle pigioni
agli effetti dell'art. 9 della citata legge; so o quanta parte degli
utili netti dell'esercizio precedente puð essere posta a disposizione
del Consiglio d'amministrazione ;

7° se la Societa si riserva la facoltà di emettere obbliga-
zioni, di cui al penultimo capoverso dell'art. 1° della legge (testo
unico) sulle case popolari o economiche, che esse potranno ossere
da E0 e da 100 lire ciascuna, non potranno fruttare più del 4.50

per cento l'anno, l'emissione dovrà essere disciplinata con le
norme stabilite dagli articoli da 171 a 175 del Codice di com-
mercio e qualora l'emissione si fa con pubblica sottoscrizione,
dopo di avere adempiute le formalità prescritte dall'art. 172 del
citato Codice, gli atti saranno inviati al Ministero d'agricoltura
industria e commercio, il quale li pubblichera nel Bollettino uffi-

olalo della Socioth per azioni dopo di avere accertato che siano

state osservate le disposizioni del Codice di commercio, della legge
(testo unico) sulle caso popolari o economiche e del presente re-

golamento;
8° se la Società si riserva la facoltà di ricovere depositi a

risparmio, principalmente allo scopo di provvedere al pagamento
della pigipne od all'ammortamento, devesi stabilire che quosti do-
positi possono essere fatti dai soli soci, la misura massima del-

l'interesse che non potra essere maggiore del 4.50 per conto

l'anno, il periolo di tempo per cui debbono rimanere vincolati, e

il periodo di tempo in cui devosi dare la disdetta per ottenere il

rimborso;
9° ai caratteri delle caso popolari o economiche a termino di

1 gge, da vendere o da loaare, specificando il valore locativo netto
di esso nei limiti prescritti dall'art. 4 del presente regolamento,
e che il compratore o locatario non deve essero proprietario di
altri fabbricati inscritti al catasto urbano gravati di pin di L. 20
all'anno per imposta erariale principale, ai sensi dell'art. 8 della
legge (testo unico) sulle case popolari o economiche; .

10° se il prestito per la costruzione o l'acquisto della casa

pub essere fatto direttamente al soolo, devesi riservaro alla So-

cietå il diritto d'intervenire nel contratto di mutuo per assieu-
rarsi i benefizi consentiti dall'art, 11 della legge (testo unico) sulle
caso popolari o economiehe;

11 agli obblighi del socio compratore della casa: come à de.

tarminato il prezzo di acquisto; so la vendita ha luogo alla con-
segna della oasa, o dopo che no sia stato pagato tutto il prezzo,
oi una parte di oss) ed in quale misura; ohe il compratore de-

vasi assoggettare, quando no sia il caso, alla ritenuta sugli sti-

pendi prevista dall'art. 4 della legge (testo unico) sulle case po-

yo'ari o economiche; alla misura dell'interesse di mora in caso

di mancato pagamento, o qualora il debito seaduto ammonta alla

metå di una annualità, che sulla semplice richiesta della Sooietà
venditrice il contratto di vendita o di promessa di vendita o di
distribuzi'one alla lignidazione finale della Sociota, si risolve di

diritto, con lo conseguenze previste nell'art. 13 della legge (tosto

unico) sulle caso popolari o economiche; oho il socio compratoro
o locatario con promessa di vendita o di assegnazione definitiva
alla liquidazione della Sooieth, non pu6 rispottivamente vendero
la casa o locarla se non alle persone ed allo condisloni previste
rispettivamente nell'art. 8, nn. I e 2 , e nell'art. 9 del presento
regolamento;

12 agli obblighi dei locatari di caso date a semplioe loca-
zione dalla Soeieth, di osservare le condizioni prevista negli arti-
ooli 13 e 14 del prosente regolamento;

13° al divieto, ai sooi compratori o locatari di oase di pren-
dere parte allo discussioni delle assemblee concernenti le rispot-
tive singole abitazioni o case; o quando oltre ai detti sooi la So-
oleth comprende anche soci semplicemente azionisti, questi deb-
bono avere una rappresentanza proporzionale nel Consiglio d'am-
ministrazione ;

14° per le Società che istituiscono una sezione speelale di
consumo, devesi stabilire negli statuti che questa serve pei soli
soci, determinare la parte del capitale sociale ad essa assegnata,
che la sezione ha gestione e contabilità distinte e separate, ehe
gli utili di essa spettano interamente al fondo per le case popo-
lari o economiche, e tutte le altre norme statutario speciali per
la detta a zione, agli eff'etti dell'art. 2, penultimo capoverso, della
legge (testo unica) sulle case popolari o ooonomiche;

15 ai modi di custodia e d'impiego dei capitali disponibili
non ancora collocati nelle costruzioni;

lô° se oltre alla parte degli utdi messa a disposizione del

Consiglio di amministrazione, di cui al precedonte n. 6, possano
essere distribuiti stipendi ad amministratori, direttori od altri,
come debbano essere deliberati, e l'obbligo di una congraa can-

zione degli impiegati od altri che hanno il maneggio di valori
sociali, o como la cauzione debba essere deliberata nella qualità
e nella quantitå;

17° al collegio dei probiviri ed alle sue attribuzioni nei ri-

spetti dell'art. 13 della legge (testo unico) sulle caso popolari o
economiehe o dell'art. 8, penultimo capaverso, del presente rego-
lamento;

18* all'obbligo degli amministratori della Società di ourare,

sotto la loro responsabilitå, che la trascrizione dei contratti di.
Vendita segua ontro quindici giorni dalla stipulazione dell'atto e

che sia fatta nelle forme indicato nel capoverso dell'art. 10 del
presente regolamento; di curare la trasmissione al Ministero di

agricoltura, industria e commercio, entro quattro mesi dalla ohiu-
sura doll'esercizio annuale, del bilancio dell'anno procedente, ao-
compagnato dalla dimostrazione analitica dei profitti e delle per-
dite o della distribuzione degli utili netti della gestione, con la
relazione del Consiglio d'amministrazione, la relazione dei sindaci
e l'estratto del verbale dell'assemblea dei soci che li diseasse, ed
in generale di curare la trasmissione al predetto Ministero dello
informazioni e delle notizie statistiche da esso richieste;

19° che al tempo della cessazione della Societh, o nel caso di
scioglimento anticipato di essa, l'assemblea generale dei soai non

potrà attribuire l'attivo residuale, dopo di aver pagato le passi-
vitå e rimborsato il capitale in azioni vorsato, che nella misura
massima di un quinto del capitale restituito e versato, dovendo
il rimanente delle attivita assegnarsi alla Cassa nazionale di pre-
videnza per la invalidità e per la vecchiaia degli operai, ai sensi
dell'art. 2, primo capoverso, della legge (testo unico) sullo caes

popolari o economiehe;
20° ed in generale a tutte le altre disposizioni presoritte dal

Codice di commercia e alle altre norme non contrarie al predetto
Codice, alla legge (testo unico) sullo case popolari o economiche
ed al presente regolamento, necessarie eil opportune per il rego-
lare andamento della Società.

Art. 31.

Disposizioni statutarie proibita.
Lo Societa cooperativo per case popolari o economiehe non pos-
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sono assegnare sui loro fondi e sulle loro entrate alcun lucro ai

promotori, nè possono attribuire una quota degli incassi o parte-
cipazione agli utilt ad amministratori, direttori od altri, salvo gli
assegni e gli stipandi debitamente deliberati in conformità agli
statuti sociali, e la quota di utili notti debitamente posta a di-

sposizione del Consiglio d'amministrazione.
Gli statuti delle dette Societa non possono fare condizioni spe-

ciali per smgoli soci o per singoli gruppi di soci,anche seqwsti
intendano acquistare o prendere in locaz:one case non popolari o
economiche agli effetti di legge.

CAPO II.

Società di mutuo soccorso

Art. 32.

Norme statutarie

della sezione speciale per le case popolari o economiche.

Le Società di mutuo soccorso, le quali costituiscano una sezione
speciale per le case popolari o economiche a vantaggi; dei propri
soci, debbono modificare i propri statuti ed aggiungervi lo norme
che regolano la detta sezione.
Tali norme debbono in modo distinto ed esplicito indicare:
1° che la sezione speciale è ad esclusivo vantaggio dei propri

soot ;
2° che ossa ha lo scopa esclusivo di costruire od acquistare

case popolari o economiehe per venderle o darle in locaziono ai

propri soci, a norma e per gli effetti della legge (testo unica)
sulle caso popolari o economiche;

3° se il fondo necessario a tale oggetto à assegnato, ed in
quale misura, dalla Societh, ovvero è costituito medianto sotto-

scrizioni di azioni fra i soci della Sozioth;
4° il valore nominale delle azioni, che non potrå ossera au-.

mentato: loro importo massimo che potrà essere posseduto da un

singolo socio; se le azioni sono fruttifere o infruttifere; penalità
per il non pagamento o ritardato pagamento dei versamenti in
conto azioni o del contributo di amministrazione della sezione

quando ne sia 11 caso, e di ogni altro obbligo verso di essa; che

nel caso di rimborso delle azioni per ritiro, esclusione od altro,
non pub essere restituito al massimo se non il valore nominale

di esse;
5° so al capitale assegnato dalla Sacioth alla sezione speciale,

od alle azioni dei soci è corrisposto un interessa o dividendo, in-
dicare la sua misura cho non pub mai ossere maggiore del 5 per
cento l'anno, ovvero se il detto interesse o dividendo è destinato

ad incremento dei contributi dei soci della Società inseritti alla

Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per la vecchiaia

degli operai, ai sensi della prima parte dell'art. 3 della legge (te-
sto unico) sulle case popolari o economiche;

6° se alla liquidazione of allo scioglimento anticipato della
sezione, l'avanzo delle attività di essa va distribuito al massimo

per un quinto alla Società che ha assegnato il fondo per la se-
ziono ed ai soci che hanno sottoscritto le azioni rimborsate, asse-
gnando il rimanente delle attività in generale alla Cassa nazio-
nale di previdenza per la invalidLtà e per la vecchiaia degli operai,
o al incremento dei contributi dei soci della Saeietà inseritti alla
predetta Cassa nazionale, ovvero se l'assegnazione nei modi pra-
detti alla medesima Cassa nazionale è fatta per l'intero avanzo

delle attività, agli effetti della prima parte dell'art. 3 della legge
(testo unico) sulle case popolari o economiche ;

7° le disposizioni previste ai nn. 2, 9, 10, ll, 12, 13, 15, 10,
17, 18 e 20 dell'art. 30 del presente regolamento, in quanto siano
applicabili.

Art. 33.

IJuposizioni statutarie proibite.

Alla sezione speciale di una Societa di mutuo soccorso si ep

plica la prima parte dell'art. 31 del presente regolamento, o non
possono ossere fatte condizioni speciali per singoli soci o per sin-
goli gruppi di soci.

Art. 31.

Approvazione delle norme statutarie della Sezione speciale
di ßocietà di mutuo soccorso riconosciute.

Le norme statutarie per la soziore specialo di una Societh di
mutuo soccorso riconosciuta con decreto Reale, sono approvate con
decreto Reale sopra proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, sentito il Consiglio di Stato.
Qualora la Soeletà di mutuo soccorso è stata riconosciuta con

provvedimento del tribunale in conformità della legge 15 aprile
.1886, n. 3818, adempiute per le norme statutario della sezione
speciale le formalità proviste dall'articolo 4 della citata legge 15
aprile 1886, n. 3818, gli atti sono trasmessi al Ministorn di agri-
coltura, industria o commercio, con doppio esemplare delle pre-
dette norme certificati conformi all'originale, ed uno di essi è re-
stituito alla Società mumto del Visto di approvazione del mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, dopo di avore accertato
che le norme statutarie non siano contrarie alle proscrizioni della
legge e del presente regolamento.Le dette norme statutarie hanno
valore legale dalla data del Visto di approvazione.

Art. 35.

Riconoscimento giuridico della sezione speciale
delle ßocietà di mutuo soccorso non riconosciute.

Se la Società di mutuo soccorso non ð riconosciuta giuridica-
mente, le norme statutario por la sezione speciale dovranno con-

tenere le prescrizioni ricordato nel precedente art. 32. La Societå
di mutuo soccorso non riconosciuta dovrà presentare istanza al
Ministero di agricoltura, industria o commercio per ottenere il

riconoscimento giuridico della sezione speciale, allegando alla

istanza, in copia autentica, i rispettivi verbali dell'assemblea dei
soci e del Consiglio di amministrazione, l'ultimo bilancio annuale
della Societa, lo statuto di essa in vigore, o quattro copie dalle
norme statutario per la sezione speciale.
Il ministro di agricoltura, industria o commercio promuove il

R. decreto di riconoscimento della sezione speciale o di app:ova-
zione delle norme statutarie, sentito il Consiglio di Stato.

CAPo III.

Istituti autonomi

Art. 3G,

Norme statutarie.

Gli Istituti autonomi che abbiano per fine esclusivo di compiere
operazioni per le case popolari, debbono nei loro statuti compren-
dere norme distinto ed esplicito intorno ai seguenti oggetti:

1° alla denominazione dell'Istituto con l'aggiunta delle pa-
role: < in conformita alla leggo (testo unico) sulle case popolari
economiehe >;

2° allo scopo esclusivo di complore operazioni por le case po-
polari a vantaggio di persone che non siano soci dell'Istituto, a
norma o per gli effetti della prima parte dell'art. 23 della legge
(testo unico) sulle case popolari o econo niche;

3° ai mo3i di costituzione del capitale di fondazione, ed il suo
ammontare;

4° se alle persone o agli enti che concorrono alla formazione
del capitale dell'Istituto à corrisposto un interesse, e la misura di
esso non mai superiore al 4.50 por cento l'anno sulle somme effet..
tivamente versate, ai sensi del penultimo capoverso dell'art. 23
della legge (testo unico) sulle case popolari o economiche;

5° se l'Istituto si proponga di far prestiti alle Società per
case popolari o econoiniche, specificare l'ammontare del capitale da
assegnare a tali prestiti, e la misura massima dell'interesse da

J
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eàigere su di essi, non mai msggiore del 4.50 per conto l'anno,
ai senii del secondo capoverso dell'art. 1 della legge (testo unico)
sulle case popolari o coonomiche;

6 se l'Istituto si riserva.la fecoltà di emettero obbligazioni,
si asnsi dell'a,rt. 25 della legge (testo unico) sulle case popolari o
eodàáräi'ohe, ibdioafo il loro valore che potra essore.aoltanto di 50
o di 100 lire per gbbligazione, la ragione di interesse che non do-
Tr£.essere maggiore del 4.50 per conto llanno, e it·loro ammon-

tarescomplesairo non mai.superiora al ospitale dell'Istituto eŒet-

tiirainenter versato e tuttora esistente secondo l'ultimo bilAnaio

tano le modifloaz.ori, un osomplaro JeB> statute in vizore nea¶
copiA dell'ultimo bilancio approvato.
Gol medesimo procodimento saranno approvato le successivemo-

difleazioni d•llo statuto.

CAro. IV.

Socletà di beneficenza

Art. 39.

Norme legislative da osservare.

approvato; l'emissione dello obbligazioni.nom pub aver luogo senza
una.deliberazione dell'assembleat generale, quando l'Ittituto à co-
îtiinitésaotto fàrma di,assoainzione, o del. Coitsiglio di ammini-
stiazionó e, com l'approvazione del ministro d' agricoltura, inda-
itri escommeraio data,ýer dearato Ministeriale, sentita la Cool-
taissiono,oentràIe per le caso popolari o economiche, e da pub-
blicarsi nella Gassetta uf4ciale ;

7 al modo con oni debbono essere formati i bilanoi;
8 all'obbligo di costituire un fondo di riserva, assegnandovi

non meno di un ventesimo degli utili netti annuali, fino a che il
fondo di riserva abbia raggiunto almeno il quinto del capitale del
l'fatituto, specificando la destinazione da dare evontualmente agl
utili rimaneati in conformita agli scopi dell'Istituto;

9* allo conduioni con le qvali si acquista e con le quali si
perde la qualità di associato, se l'Istituto è costituito sotto forma

di associazione, e le norme e condizioni per la convocazione e la

validità dell'M9emblea generale degli associati per tutte le deli-
barazioni in generale e specialmente per quelle che concernono•

modißcazioni allo statuto, e lo sciaglimento dell'assoetazione ;
10°alla nomina.ealla responsabilità degli amministratori, e

la generale all'amministrazione dell'Istituto ;
11 alla nomina e aille attribuzioni del Collegio dei siniaci;
12° ai casi, alla condizioni e alle norme per la cessazione a

la.liquidazione dell'Istituto e l'assegnazione dell'attivo residuales

dogg di avere rimborsate le somme effettivamente versate dalle

persona.o dagli enti che. ooncorsero alla formazione del capitale,
alla locale Congregazione di carità, ai sensi del penultimo capo-

very dell'art. 23 della legge (testo unico) sulle case popolari o

econpoicile;
13 alle disposizioni previato ai numori 2°, 4 , 00, 10°, 11°

12 , 15°, 16 , 17°, 18° e 20°, dell'art.30del presente regolamento
in quanto siano applicabili.

Art. 37.

Disposizioni statutarie proibite.
Agh Istituti autonomi per case popolari si applica la prima parte

dell'art. 31 del presento regolamento.

Art. 38.

Formalità per ottenere il riconoscimento giuridico.
Iflètituto autonomo per ottenere la personalità giuridica, deve'

þeh mezza dci suoi promotori, farne domanda al Ministero d'agri
coltura, industr¡a o commercio, allegandovi l'atto costitutivo, lo
státuto e lo stato patrimoniale.
Il Ministero accerta che lo statuto rispondo alle disposizioni

dolla legge o del presente regolamento, e sentito il Consiglio di
Stato, promuovo il R. dooreto cho riconosee l'Istituto come Corpo
morile a ne approva lo statuto.
Qualora l'Istituto fosse già riconosciuto giuridicamente, esso, per

godera i beneflat della legge (testo unico) sulle case popolari o
economiellet deve presentare la domanda per l'approvazione delle
úlodifloazioni, apportate, allo statuto per renderlo conforme alla

leggelää al presente regolamento, al Ministero di agricoltura, in-
dustyle a commercio, che promuove il R. decreto di approvaziono
della modifloazioni.

.
Allamidtansa per l'approvazione delle modificazioni allo statuto

cÌebbono essere allegati: il verbale dello deliberazioni che appor- 1

Le Societå di beneficenza, di cui nel primo capoverso dell'art.23
della legge (testo unico) sulle caso popolari o economiehe, quando
si propongano lo scopo eseltasivo di provvedero, senza alonna mira
di lucro, agli alloggi per ricoverare 1 povers a fitti minimi, deb-
bono osservaro, oltre le disposizioni contenuto nella legge sulle

istituzioni pubbliche di beneficenza, in quanto siano applicabili
anche quelle dell'art. 36 del presente regolamento.

Art. 40

Norme statutarie della sezione speciale.

Qualora le predette Società di benefioonza si propongano anohe

altri scopi, debbono per le operazioni predette costituire una so-

zione spociale, con gestione e contabilità assolutamente, separate
e distinte, e debbono compilare un regolamento speciale por la

sezione, da cui risultino :
1° l'ammontare massimo del capitale che esse intendono de-

stinare all'attuazione del predetto scopo;

2° i caratteri degh alloggi cho intendono costruire od acqui-
stare, il cui valore l icativo deve essere graduato al massimo ooi

limiti stabiliti dall'art. 15 del presente regolamento:
3° le condizioni generali per la locati .no degli alloggi, e prin-

cipalmente i criteri coi quali saranno stabilite le pigioni;
4° la misura massima da prelevarsi sulle entrato dip.endenti

da queste operazioni a titolo di speso di RLuminiBÉTRZÏOAe. la quale
in nessun caso potrà superare il 5 per conta delle entrate eteese;

50 l'obbligo per gli amministratori di compilare e trasmettere

al Ministoro di agricoltura, industria e commercio, entro quattro
mesi dalla chiusura dell'esereizio annuale, un resoconto speciale
della sezione accompagnato dalla dimostrazione analitica dei pro-
fitti e delle perdito e della distribuzione degli utili netti della ge-
stione; ei in generale di curare la trasmisalone al predetto Mini-
stero delle informazioni e delle notizie statisticho da esso ri-

chieste;
G° i casi e le condizioni per la cessazione della operazioni

predette, o le norme per la liquidaziono della sezione, spoeiûoando
se l'attivo residuale debba essere assegnato interamente alla Con-

gregazione di caritå del luogo, ovvero debba essere assegnato, in
tutto o in parte, alla Società stessa o ad altro istituzioni per case

popolari o coonomiehe.

Art. 41.

Formaltta pel riconoscimento giuridi-o
delle predette Società di beneßcenza o delle loro sezioni. i
La Società di beneficenza che si propone lo scopo esclusivo di

provvodere agli alloggi per ricoverare i poveri a fitti minimi, per
ottenere la personalità giuridica dove seguiro le norme e la pro-
cedura stabilite nel presento regolamento per il riconosoimento

giuridico degli Istrtuti autonomi ed al suo riconosoimento prov-
vede il Ministero di agricoltura, industria e commeroiq, sentito 11

Consiglio di Stato.
Qualora la Società di benoncenza si proponga anoh3 altéi scopi,

deve presentare al Ministero di agricoltura, industria e commer-

cio il regolamento della sezione speciale di cui all'articolo 40 del
presente regolamento debitamento approvato dalla competento au-
torita tutoria, insieme con una copia della deliberazione concor-

nente l'assunzione del servizio di alloggi pei poveri od una copia
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dello statuto in vigore. Il Ministero di agricoltura, industria e

commercio, accertato che il regolamento per la sezione speciale
sia conforme alla legga (testo unico) sulle case popolari o econo-

micho el al presente regolamento, lo restituirà alla Società mu-
nito del Visto di approvazione, ed il regolamonto della sezione

avrà valoro legale dalla data del Visto di approvazione.
Col medesimo procedimento saranno approvato le succesive

modificazioni rispettivamente dello statuto o del regolamento.

Art. 42.

Accertamento dello stato di poverta e con¢ratti di locazione

Le Società di beneficenza, prima di dare in locazione gli alloggi,
dovranno chiedere al sindaea dal Comune un certificato che ac-

certa lo Stato di povertà dei richiedenti. Esse porð hanno facoltà
di accertare con altri mezzi la candizione di poverta dei mede-

SIml.

I contratti di locazione degli alloggi delle Societa di beneficenza
non possono avere durata maggiore di un anno.

Qualora muti la condizione caonomica del locatario, 11 contratto
di locazione non potrà essero rinnovato.

CAPo V.

Comuni

Art. 43,

Obbligo di informare il Ministero di agricoltura.
Qualora un Comune si assuma il servizio delle case popolari,

sia nella forma di servizio pubblico a' sensi della prima ¡.arte
dell'articolo 18 della legge (testo unico) sullo case popolari o eco-

nomiche, sia in economia a' sensi dell'articolo 16 della legge 29

marzo 1903, n. 103, deve inviare al Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio copia delle rispettive deliberazioni appena
sono rese esecutive.

Parimenti dobbono i Comuni inviara al predetto Ministero,
quando sono resi esecutivi, copia dei regolamenti di odilizia, di

igiene e per la tassa sulle area fabbricabill, ed altres\ dargli
partecipazione di ogni altro provvedimenta adottato a vantaggio
dello caso popolari o emonomiche.

TITOLO IV.

Istituti anutnanti e prestiti
per le case popolari o econontiche

CAPO I.

Istituti mntaanti

Art. 44.

Gl'Istituti onumerati nell'art. I della legge (testo unico) sulle case

popolari o economiche, possano fare i prestiti per la costruzione o
per l'acquisto di caso popolari o coonomicha a norma elpei fini deTla
citata legge con l'obbligo di fornire le notizio statistiche richieste
dal Ministero di agricoltura industria e commercio.

Tranne le Banche popolari e le Societh ordinarie e cooperative
di credito, e le Societ's e impreso di assicuraziane, gli altri Isti-
tuti mutaanti debbono ottemporara alle presarizioni deglin articoli
seguenti.

Art. 43.

Casse di risparmio.

Le Casse di risparmio ordinario potranno faro i detti prestiti
fino al 20 per cento, al massimo, dalle attività delle Casse mede-

sime, costituite dalla somma complessiva dei depositi fruttiferi e

del patrimonio.
Per assumere tali operazioni le Casso di risparmio ordinarie

debbono ottenere speciale autorizzazione dal Mmistero di agri-
coltura, industria e commercio, al quale rimottoranno perciò le
dehberazioni dei :ispattivi Consigli di amministrazione in cui devo

essere indicata la misura massima rispetto alle passività cui in-

tendono giungere nella operazioni di prostito par lo caso popolari
o economiche, ed il saggio dell'interesse sulle medesime.

La predetta autorizzazione puo essere data anche per decreto

del ministro di agricoltura, industria o commercio, prima che talo
maniera di prestiti sia stata inclusa in modo esplicito nei rispet-
tivi statuti.

Art. 46.

Monti di pietà.

At Monti di pietà si applicano pure le norme stabilite nel pre-
cedente art. 45.

Qualora il Monte di pieta non abbia anche il servizio det do-

positi, la misura massima dei prestiti per le case popolari o eco-

nomiche ei commisura all'ammontare del suo patrimonio.
Inoltre i Monti di pietà debbano dimostrara, mediante la ri-

sultanze dell'ultimo quiaquennio, che le attività patrimoniali pre-
sentino una esuberanza rispetto ai bisogat ordinari dolla pegno-
razione.

Art. 47.

Istituzioni pubbliche di beneficenz t.
La istituzioni pubbliche di beneilcanza non possono fare pro-

stiti per le case popolari e economiche, se non con l'autorizza-

zione dell'autorità tutoria, e par non oltre un quinto dei capitali
esuberanti alla loro gestione ordinaria.

Art. 48.

Istituti autonomi.

Gl'Istituti autonomi indicati nell'art. 23 dalla leggo (testo unico)
sulle case popolari o economiehe potranno fare prestiti per lo
casa popolari o economiche se e nella misura o con 10 condizioni

preiiste r,ei loro statutt, in conformità all'art. 36, n. 5, del pre-
sen'e rrgolamento.

Art. 49.

Societa di mutua soccorso.

Le Societa di mutuo soccorso legalmenti riconosciuto par d.-

creto Reale od in conformith alla legga 15 aprilo 1836, n. 2818,
possano far prestiti per le case popolari, senza alcuna autorizza-

zione se non superano il limite stabilito nei propri statuti in vi-
gare poi mutui con ipoteca.
Le Società di mutuo ,soccorsa riconosciute per doeroto Reale

qualora vogliano superaro quel limite, debbano ottenere specialo
autorizzazione dal Ministro di agricoltura, industria o commercio,
al quale rimotteranno porcið lo delibarazioni dei rispettivi Consi-
gli di amministraziono, in cui dove essere indicata la misura
massima rispetto al totalo delle loro attività, cui intendono giun-
gare nolla operazioni di prestito per le caso popolari o economi-

che, ed il saggio dell'interesse sui modosimi. La predetta auto-

rizzazione puð essere data anche per decreto del ministro di a-

gricoltura, industria o commercio, prima che le Società modifi-
chino all'uopo i propri statuti.
Per la Società di mutuo soccorso riconosciuto in conformith alla

legge 15 aprile 1880, n. 3318, il limite non puð essero superato
senza aver prima modificato i propri statuti o adempiuta le i for-
malità previste nella citata legge.

Art. 50.

Associazioni o imprese tontinarie o de ripartizione.

Le Associazioni o imprese tantinario o di ripartizione non pos-
sono assegnaro allo operazioni di prestito por la casa popolari o
economieho una somma complessiva superiore a un quarto dol-

l'intero ammontare dello somme versate dagli assneiati e degli
interessi corrispondenti, detratte lo speso di amministrazione o le

somme che si pagano in dipendenza della gestione a tenore della

prima parte dell'art. 2 della leggo 7 luglio 1907, n. 533.

Le Eo3 oth cooperative edilizie a cut possono essere vendute le
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case popolari o economiche delle Apsociazioni o imprese tontina-
Ëfi'o' di iÍ¡firSiorie ai te iini dell'ultinio capoverso dell'art. 1
deÌla leggô (testò uriioo),a'ull'e oase popâlaig o e~o noglege. gab
bonó per èsprõesa disposizioá'ð. ael Joro stafuti essere goostituiteeÑínéifaineifte Ïra i spei delfa ridpettita iinpresa, tgntinaria o .di
.riliiitisióxie,' e ýer qùesto uriióo adopo. InoÍfre non possono far
piirte dei Consigli di amminis‡raziqno delle Società cooperative
olilizie menzionate nel presente articolo, coloro che sono ammi-
nistratori, impiegati, agenti ó, pippreso anti della rispettiva As-
saoiatione o impresa tontinaria o di ripartizione.

Art. 51.

Udssa naziodidle di prémdinza'.
I.a Cassa ätzien a,di previgenza per la invalidità e per la vee-

aia,degl,i o¡etai þub essere autorissata, con dooreto del Midi-
e e2ro;di sgricc1tura, industria e, commercio, a coñaedere prestiti
perge.case.popolari,o eaonorgiche. Il decreto ministeriale deter-
miraera lo norme e la modalità per la concessione dei detti pre-
etiti, e disciplinerà i rapporti fra la Cassa nazionale e la Cassa
dei depositi e prestiti per tali operazioni, in relazione con l'art.4
della legge (testo unico) 33 maggio 1907, n. 376.
La somma complessiva dei prestiti per case popolari o ecoño-

miche non potrà, in nessun caso, essere superioro a
,

un quarto
dël f>ndo patrimoniale della Cassa nazionale di þrevidenza.

la,somma complessiva anticipata sia.garantita dal terreno e sud-

cessivameyte dal terrèno e dai lavor( g costrazione eseguiti, al,
siend nella mísura prevista dal secondo , capoverso dell'art. 1·
lla Ieige meðesima.

Art. 56.

Disposizioni del contratto di mutuo quando querío þ fatto da
un Istituto mutuante direttamente al compratore.

Qualora il matuo par pagare il prezzo di acquisto di una casa

popolare o economica ð fatto cfa mi IEtituto mutnante direttamente
al socio coinþrafore, la Società, l'Istitufò è l'oitè vèâ&GoSinter-
vlope pel,contratto di mutuo per assiograrsi i diritti consentiti
dall'art. 11 della legge (testo unico) sulle caso popolari o econo-
miehe.

Art. 51.

Misura dell'interessa sui prestiti.

Ogni inter$sse sui prestifi por le casa popolari o coonomiche,
sotto qualsiasi forma stipulato, superiore alla misuii (f 4.50.pe'r
cento l'anno, saià sempra considerato, per tale eccedenzä, ooine
non dovuto, et il pagamento fattoào sarà imputat'o al ilmborso
del capitale.

Art. 58.

Ritenuía sugli siipendi.
Art. 52.

Istituti di credito fondiario.
Per gl'Ist tuli di credito fondiario, nelle operazioni di prestito
di essi fatte per le casa popolari o economiehe, rimangono ferme
18 leggi che li concernono, eeeetto per quanto riguarda, la misura
d >i prestiti ri†tto al valore delle case popolari o economiche.

CAPO II.

Prestiti e vigilanza degli Istituti mutuanti

Art. 53.

Garanzia ipotecaria.
I mutui possono essere fatti dagli Istituti indicati mall'art. 1°

dél.la legge (tasto unico) sulle case popolari o economicho alle So-

ol'etÃ, igÌi latituti ed agit enti per le casa popolari o eeacomicho,
od at singolo sec o della Società cooperative o <fi mutuo soccorso

costrattrici delle cas-, qqando il socio abbia la proprietà della
essa o d>l'arca nels quale la Società gliela costruíace.
Qualora il mutaa é fatto alla Saeleta, Istituto o ente, non potrà

essere maggiore di due teen del valora accertato delle caso popo-
lati o economiehe; s= inve:e il mutao à aseordata al singolo so-
olo pað essere fing alla predetta misu:•a so non à pare garantito
o>n una assioŒra2ion,e sulla vita, e non oltro i sette decimi del
Tilore aceertato della casa quando à pure garantito coa una as-

sieuraalone at114 vita.
IÌ Étifuitaría Íta sempre diritto disrestituireanticipatamonto il

mituo in tutto o in Iarte.

La ritenuta sugli stipendi, di cui nel secondo capoverso dell'ar-
ticolo 4 della legge (testo unteo) sulle caso popolari o economi-
che, consentita oltre alla garancia ipotecaria, puð essere chiesta
alla Amministrazioaa pub'olica da cut dipende il compratore di
una casa popolara o oeanomica mutuatario, direttamente dallIsti-
tuto mutuante, per delegazione della Società o dell'Istituto ven-
datore, quando il mutuo è consent:to direttamente al compratoro
di una casa popolare o economica, e per una somma don supe-
riore alla rispettiva quota di rimborso del mutuo. Di questa con-
dizione dovrà farsi risultare nel contratto di mutuo como all'ar-
tiscolo 8, terz'altimo capoverso, ed agli effetti del súñoesileci arfi-
coli 24 del presente regolamento
Se il mutuo è fatto alla Soci tà, all'Istituto o all'ente oostrat-

tore della casa popolare o eaono ales, esso può delegara all'Isti-
tuto mutuante la parte delle ritenute che le Amministrazioni pub-
bliche sono autorizza.te a fare, a norma e por gh effetti dell'art. 4,
secondo capoverso, della legge (testo unico) sulle case popolari o,
economiche.

Art. 59.

Facoltå di chiedere che sia eseguita l'ispezione.

Gl'Ïstituti mutuanti indicati neTart. I dolla legge (testo unico)
sulle case popolari o economiehe quando abbiano sospetto di irre-
golarità nella gestione delle istituzioni per la casa popolari o
cconomiche alla quali hanno so:nministrato dei prestiti, o di vio.
lazione per parte di esso della logge, del regolamento o dei ri-

spettivi statuti, possono fare istanza al ministro d'agricolturi
industria e commercio perché faccia eseguiro una ispedione alle
istituzioni denunciate.

Act. 54.

ßli no delle case da iýotecare.

L'Istitoto mututate ha faco10 di fare eseguire da periti disua
filicia la stmo delle arzo e dello esse offerte in ipoteca. e di
farle supeessivamente visitare per accattaro il lora buono stato

di manutenzione.
Art. 55.

Somministrazione del mutuo in più volte.

ora il mutuo sia somministrato in più volte, ogni an‡ioi-

pastoÂe del mutuo, comprea la pr,ma, prxista dalPultimo capo-
Telso dell'art, 4 della legge (testo unicy) salle case popolari, o
poonomiche, devo esàere f'atta in talo importo che di volta in volta

I risultati della ispezione sono comunicati agli enti interessati.
Qualora l'ispezione non conformi gli «Mobiti mossi alla istitu-

zione, la spose di essa soro a carico delflatituto che l'ha ri-
chlecta.

Art. 60.

Facolta de riunirsi in consorzio.

Ql'Istituti mutuanti indicati nell'art. 1 della legge (testo unicir)
sulle case popolari o economiche, possono riunirst in consorzio ui
gruppi affini, sia per la concessione dei prestiti par le case popó-
lari o economiehe, sia por orlinara ed esercitara nell'interesse
ccmuna un serv,wo di v gilanza e di ispa:n.ni col meno di propri
tielegat , sulla istitumoni per le caso populari o economiche.
Il consorzio deve essero costituito per atto pubblico esènto da
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tasse, e lo statuto di esso devo essero approvato con R. decreto,
promosso dal ministro di agricoltura, in lustria o commercio,
sentita la Commissioco centrale per la case popolari o coono.

iniche.
I risultati delle ispezioni, oseguito dai delegati di cui nella

prima parto del presente articolo, oltrechè alle istituzioni inte-

rossate, dovranno essero comunicati al Ministero d'agr:coltura,
industria e commercio.

CAro III.

Acquisto di azioni e di obbligazioni.

Art. 61.

Agli efl'etti del penultimo capoverso, art. 1, della legge (testo
unico) sulle caso popolari o economiche, possono le Casse di ri-

sparmio, i Monti di plotà, le Società di mutuo soccorso, le Asso-
ciazioni o imprese tontinario o di ripartiziono e la Cassa nazio-
nale di previdenza per la invalidità o per la vecchiaia degli ope-
rai, aequistaro obbligazioni od azioni interamento versato dalle
Societa per case popolari o economicho.

Art. 62.

Dallo Casse di risparmio, dai Monti di pietà e dalla Cassa na-

zionale di previdenza per la invalidità e por la vecchiaia dogli
operai,ii predetti acquisti non potranno essore fatti se non per
una somma massima stabilita ecn le norme rispettivamente pra-

vistoinegli articoli 43, 46 e 51 del presente regolamento.
I detti acquisti potranno essera fatti dallo Societa di mutuo

soccorso riconosciuta nella misura consentita dai propri statuti, e
dalle Associazioni o imprese tontinario o di Apartizione potranno
essere fatti alle singole Società per case popolari o economicho e

nella misura che di,volta in volta saranna consentito dal Mint-
staro d'agricoltura, industria e commercio.

CAPO IŸ.

Entui della Cassa dei depositi e prestiti
col concorso dello Stato.

Art 03

Facoltå dei Comuni di chiedere prestiti col concorso dallo Stato

Por la costruzione di alloggi da dare in locaziono allo classi
mono agiate e degli alberghi popolari o dormitori p ibblici che i

Camuni faranno entro 10 anni dall' ll gennaio 1008. ai sensi

dall'art. 18 della leggo (testo unico) sulle caso popolari o econo-

miehe, i Comuni potranno nell'interesso proprio ottenero dallo

Stato un concorso al pagamento degli interessi per i mutui loro
concessi dalla Cassa dei depositi e prostiti alle condizioni previste
nel titolo I, capo I, della legge (testo unico) 5 settembre 1907,
n. 751, sulle disposizioni legislative in materia di prestiti della
Cassa dei depositi e prestiti e della seziono autonoma di credito

comunale o provinciale.
Uguale facoltà è consentita at Comuut pei mutui da chiodere

da essi per conto di Istituti autonomt por caso popolari ricono-
sciuti como Corpi morali, par la costruzione entro 10 anni dal-

l' ll gennaio 1008 di altoggi da dare in locazione alle classi meno

agiato o di alberghi popolari, purchð i prostiti servano per l'an-

tiorpazione delle annualità assegnato agli istituti autonomi, dai
Comuni o da enti pubblici sottoposti alla vigilanza dello Stato,
ai sensi dell'art. 24 della leg¿e (testo unico) sulle caso popolari o
economicho.

Art. O1.

Concessione dei prestiti
sulla proposta del Ministero d'agricoltura.

I prestiti previsti nel precedente art. G3 saranno accordati dalla
Cassa dei depositi o prestiti sulla proposta del Ministero d'agri-
coltura, industria o commercio.

11 ministro d'agricoltura, industria e commercio fark la detta

proposta, sentita la Commissione cantrale per le case popolari o

economiche.
Art. 63.

Documentazione della domantla de mutuo.

Alla domanda dei Comuni per ottenero i dotti prestiti, dovrà
essere unito un certificato del Comitato locale per le caso popo-
lari o economiche dove esista, nel qualo siano indicato sommaria-
mente le condizioni degli alloggi por lo classi meno agiate nel

rispettivo Comune.
Pei prestiti chiesti nell'interesso proprio da un Comune, dovrà

questo dimostrare di non poterne sostenere l'intero onere, in re-

lazione alle suo condizioni finanziarie ed alla importanza delle
costruzion,i da eseguire ed in relazione alla impossibilità, per cause
speciali, di commisurare le pigioni in conformità all'art. 18, ter-
zultimo capoverso, della legge (testo unico) sulle case popolari o
economicho.

Pei prestiti chiesti per conto di un Istituto autonomo si do-
vranno accertare le annualità debitamente assegnate dal Comune
o da enti pubblici sottoposti alla vigilanza dello Stato, del cui
importo si chiede l'anticipazione per mezzo del mutuo.
La domanda à presentata al prefetto della Provincia, che la tra-

smette, col suo parere, al Ministero di agricoltura, industria o

commarcio.

Art. 60.

Durata ma.ssinia det inutui.

I mutui previsti nell'art. 03 del presente regolamento non po-
tranna avero una durata, maggioro di M anni, at sensi del p>-
nultimo capoverso dell'art. 21 della le¿ga (testa unico) sulle case

popolari o economiche.
Art. 07.

Concono dello Stato.

Il concorso dello Stato sarà concessa con decreto del ministro
di agricoltura, industria o commercio, sentita la Commissione ceu-
trale per le caso popolari o ecanomiche in conformati al proco-
dente articolo 64, per la durata del singolo mutuo, e consisterà
in una quota annua costanto in ragiono non superiore ad un sesto
della rispettiva spesa annux per gl'interessi.
ll concorso complessivo dello Stato pei prostiti previsti nel pre-

cedente art. 64 non potrà superare la somma massima di 50,000
lire starziata nel bilancio del Mmistoro di agricoltura, industria
o commercio, at sensi degli articoli 18 om della legge (testo
unico) sulle case popolari o economiche.
Il Ministero di agricoltura, industria e commercio corrisponderà

annualmente ed irrevocabilmente alla Cassa dei depositi e prestiti
la quota annua di concorso sulla spesa per gl' interessi stabilita
col decreto ministeriale provisto nel presente articolo.

Art. 01
Revoca del concorso dello Stato net aspetti dell'ente meeneatario.

Qualora i terreni ed i fabbricati costruiti ol acquistati col pre-
stito contratto in conformità agli articoli che precolono, siano
durante l'ammortamento del prestito destinati a flai diversi da
quelli per cui il concorso dello Stat> fa consentito, senza autoriz-
zazione del Ministero di agricoltura, industria o commorcio, questo
avrà diritto, sentita la Comtnissione centrale per lo case p polari
o economiche, di revocare il proprio concorso noL riguardi del-
l'ente mutuatario, e potri rivalerst contro di esso tanto per la
somma pagata quanto per la samma ancora dovuta la conseguenza
dell'onere assunto verso 11 Cassa dei depasiti e prestiti.

TITOLO V.

Contratti di assicurazione a garanzia del mutuo
o del prezzo di nesguisto

Art. 09.
Obbligo degli Istituti assicuratori di fornire i dati statistici.
GlTatituti nazionali di assiburazione sulla vita che stipulassero
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i contratti di assicurazione, di cui nell'art. 6 della legge (testo
unico) salle caso popolari o eoonomiche, sono obbligati^a fornire
le notizie statistiche richieste dal Ministero di agricoltura, indu•
stria e ooma.orcio.

Art. 70.
Forme di assicuraziò:te.

L'assicurazione può essere stipulata sotto forma _di:
'

1 gasicurazione di annualità, per assicurare alla morte del-
l'assicurato la continuazione del pagamento alla lora scadenza
delle annualità ancora dovute;

2 assicurazione di un capitale decrescente, pei assicurare
alla morte dell'assicurato il pagamento in una volta del residuo

debik;
3° assienrazione mista con antícipazione del ospitale, per as-

eiourare alla morte dell'assicurato od al termine convenuto il pa-
gemento del capitale.
La prodette forme di assicurazioni possono essere a premio
og o a premio annuale; il premio annuale può essere deare-

sconte.
Ùassicurato ha diritto di tramutare l'assicurazione prima sti-

pulata in un'altra delle forme pradette.

Art. 71.
Massimo capitale assicurabile.

L'assicurazione non può essero stipulata per un capitale supo-
riore al prezzo della casa popolare o economica venduta od asse-

gnata dalla Società, dall'Istituto o ente costruttore, o del mutuo

consentito al socio per divenire proprietario della casa nei limiti
dell'art. 1° della legge (testo unico) sulle case popolari o econo-
miche.
Qualora l'assicurazione à stipulata con un premio unico antici-

pato dall'Istituto mutaante, 11 predetto capitale massimo che può
essere assicurato è aumentato del premio umco.

Per la parte che supera gli accennati limiti, il contratto di as-
sioarazione non ha effetto, e la Societå di assicurazione deve re-

stituire all'assicurato la corrispondente quota dei premi con gli
Íntoressi semplici nella misura commerciale.

Art. 72.

Decorranza del contratto di assicurazione.

Il contratto di assicurazione produce il suo effetto dal paga-
mento del premio unico o del primo premio, seguito dalla sotto-

s:rizione della polizza dall'assicurato o daunsuomandatariospe-
ciale.

Art. 73.

Mancato pagamento del premio.

Se il premio non è pagato dall'assicurato alla sondenza conve-

nuta, la Società assicuratrice ne avverte con lettera raccomandata

l'Istituto mutuante beneficiario e la Società, l'Istituto o ente ven-

ditore della casa popolara o economica, assegnanda un tcrmine di

10 giorni nel caso che questi enti volessero pagare il premio.
Art. 74.

Risoluzione del .contratto di assicurazione.

Nal caso di risoluzione del contratto di assicurazione, so l'as-
sicurazione fu stipulata con p-emi,annuali costanti,la sommache
eventualmente l'istituto assicuratore dovrà rimborsare, sara pa-
gata all'Istituto mutaanto o alla Società venditrice beneficiaria,
che la imputerà a c-e la > dell assic rato.

Art. 75.

Risoluzione facoltativo del contratto di assicurazione.

Qualora sia risoluto il contratto di nequisto o di prestito, l'aw
sienrato potrà ottenero 1, rLSOÌUZibne el COntraÉÍG UÎ ASSieura-

zione alla data del eahaa seguente, e la soinma che even-

tualmente l'Istituto assicuratore lovra rimborsare sara pagata r -

sÑttivamente alla Soemta venditrice o allTstituto mutuanto ba-

neAciario, che la imputerà a credito del mutuatario.

In caso di restituzione anticipata delle somme dovuto sul mu-
tuo, 1°assicurato può chiedere la risoluzione del contratto di assi-
corazione alla data della scadenza successiva, per impatare la
somma che eventualmente gli sarà restituita dall'Istituto ass,ion-
catore in conto della reatituzione anticipata del mutuo; ovvero
laseiare sussistere l'assicurazione modinoando la polissa por quanto
concernp il beneñolario.
Se la restituzione anticipata delle somme dovute ,sul matyo 6

soltanto parziale, l'assicurazione continua a sussistere, ma al tempo
in cui è dovuto il capitale assicurato, questo à pagato all'Istituto
mutuante od alla Societå venditrice per le parti del mutuo o del
prezzo ancora ad essi dovute, e l'avanzo è pagato all'assieurato

' od ai suoi eredi.
Art. 76.

Contratti di assicurazione
i stipulati dalla Cassa nazionale di presidenza.
La Cassa naziònale di previdenza per la invalidità e per la voo-

I chiaia degli,operai potrà essere autorizzata, con 11. decreto pio-
i mosso dal ministro d'agricoltura, industria e commerólo, ai as•
'

sumere le assicurazioni di cui nell'art. 6 della legge (testo untoo)
sulle case popolari o economiche.
Si applicano alla Cassa nazionale di previdenza le disposizioni

degli articoli del presente titolo V.

TITOLO VI

Commissione centrale e Comitati Ioeali,
Vigilanza governativa e dispúsizioÊ ilaall

CAPo I.

Commissione centrale per le case popolari o economiche

Art. 77.

La Commissione contrale per le case popolari o economiehe

presso il Ministero di agricoltura, in,dustria e commercio, à costi-
tuita e funzionerå con le norme stabilite da apposito decreto Reale,
promossa dal ministro di agricoltura, industria e commercio, ai
sensi dell'art. 30 della legge (testo unico) sulle case popolari o
economiche.
Col medesimo decreto Reale sa.rå stabilita la procedura da se-

guirsi dagli Istituti autonomi per le casa popolari, riconosciuti
come Corpi morali, nel designare i loro dus rappresentanti presso
la Commissione centrale.

Art. 78.

Ai sensi dell°art. 30 della legge (testo unico) sulle case popo-
lari o economiehe,spetta alla Commissione centrale:

1° di dare il suo parere :

a) sui regolamenti da omanare in esecuzione della legge
(tosto unico) sulle case papolari o economiche;

b) sull'aumento del valore locativo netto delle case popolari
o economicha, ai sensi dell'art. 4, ultimo capoverso, del presente
regolamento, e sulla estensione dei banofizi della le&ge, ai sensi
dell'art. 92 del presente regolamento;

c) sui ricorsi contro l'agente delle imposte, previsti nell'ar-
ticolo 27 del presente regolamento;

d) sulla autorizzazione agli Istituti autonomi ad emettero
obbligazioni in conformita all'art. 36, n. 6, del presente regòla-
mento;

e) sulla approvaziano dello statuto del Consorzio fra Istituti
mutuanti, prevista dall'art. 60, prima capoverso, del preserite re-
golamento;

f) sulla proposta di concessione di mutui col concorso dello
Stato a Comuni o al latitutt autonn.ni, e sulla concessione e sulla
revoca di detto comerso, in conformità agli arti oli64, capoverso,
67 68 del p:eaente regola a nto;

g) e I in sensrale sopra tur.to le questioni sottoposto dal
ministro d'agricoltura, industria e commercio alla Commissione,
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il

che hanno spoeiale attinenza con l'applicazione della legge (testo
unico) sulle case popolari o economiehe;

2° di presentare ogni anno al ministro di agricoltura, indu-
stria o commercio una relazione sulla esecuzione della citata

legge, raccogliendo all'uopo i dati forniti dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, dalle altre Amministrazioni pub-
bliche, dai Comitati locali, dalle altre Società o dagli Istituti co-
struttori e mutuanti. sulla legislaziono straniera in materia di

abitazioni operaie e a buon mercato o sui risultati ottenuti.

Nella detta relazione sarà riferito in modo speciale intorno ai
mutui consentiti col concorso dello Stato ai Comuni ed agli Isti-
tuti autonomi;

3° di studiare o proporro al ministro di agricoltura, industria
e commercio le modificazioni alla legge ed al regolamento sugge-
rite dall'esperienza, el ogni altro provvedimento isteso a promuo-
vere la costruzione di caso popolari o economiche o daro mag-

giore sviluppo all'applicazione della legge;
4° di segnalare al ministro di agricoltura, inlustria o com-

mercio i componenti dei Comitati locali e gli amministratori e i
direttori di Società od 19titutL COstruttort o mutuanti per caso po-

polari o economiche che hanno effettivamente acquistato titoli

speciali di becomerenza in fatto di caso popalari o coonomiche.

CAPO II.

Comitati locali per le case popolari o economiche

Art. 79.
Costituzione del Comitato locale.

In ogni Comune in cui si costruiscono case popolari o econo-

miche, o dove se ne ravvist l'opportunita, sarà costituito, a cura

del sindaco, un Comitato l>eale per le case popolari o economiche,
agli scopi e per gli effetti d agh artiooh 31 e 33 della leg¿e (testo
unico) sulle case popolari o economiche.

Art. 80.
Composizione del Comitato locale.

Il Comitato locale si compone di un rappresentante del Comune'
dell'ufficiale sanitario del Comune o di cinque altri membri no-
minati: une dalle Società e dagli Istituti per case popolari o eco-
nomiche, due complessivamente dagli Istituti mutuanti indicati
nell'art. 1° della legge (testo unico) sulle casa popolari o econo-
miehe, e due complessivamente dalle altra Società di mutuo soe-

corso, dalle Societa cooperative e dalle Camere di lavoro esistenti
nel Comune stesso.
Hanno diritto di partecipare alla costituzione del Comitato lo-

cale per le caso popolari o economiehe anche gli Istituti e le So.

oletà predette, che avendo la sede in altro Comune, tengano una

filiale od una rappres -ntanza nel Comune dove ha sede il Co-
mitato.
Qualora manchino nel Comune istituzioni di uno dei gruppi

predetti o non siano d'accordo nella scelta dei membri del Comi-
tato che esse debbono eleggere, questi saranno nominati dal sin-
daco fra le persone che si siano occupate della cooperazione, della
previdenza, del risparmio.
L'autorità comunale ha Pobbligo di aceertare la natura dei vari

Istituti che concorrono all'elezione, anche con l'esame dei loro
statuti e bilanoi.

Art. 81.
Accertamento degli Istituti

che partecipano alla nomina del Comitato.

Entro un mese dalla pubb'icazione del presente regolamento, il
sindaco farà pubblicare nell'albo comunale un avviso al pubblico
por invitare gli Istituti indicati nel precedente art. 80, affinchè

denunzino al Municipio, entro quindici giorni dalla data dell'av-

viso, la esistenza o la residonza di essi nel Comune per procedere
alla elezione dei membri del Comitato por lo case popolari o eco-
nomiche.

Art. 82.
Invito per l'elezione.

Non pia tardi di una settimana dall'accertamento eseguito il

sindaco dirama ai singoli enti l'invito di Isra la scuta dei rap-

presentanti.
Nell'invito del sindaco dovesi indicire: il gruppo a cui cias, un

ente appartione in conformità alla pruna parte del precedente
art. 81, tutti i singoli enti che costituiscono il gruppo, e il nu-

mero dei rappresentanti che questo devo scegliere.

Art. 83.

Ele;¿one.

La scelta è fatta dal Consigl.o di ammino,traio to di ciascun

ente, e 30municata al smdaco non più tarL di quinici g,orni
dalla data dell'invito di asso ad cla¿yra i m3mbri del Co-

mitato.

Nella prima adunanza suevosiva + llt (nu its oo.uunale, questa
procederà allo spogho dello seella fatto dai e ingoli enti, prose-
dondo por ordine dei tre gruppi debli s¾ u tunti, o dichiarera

elette le persone sealte dal maggior numero di ents.
A parità di numero di enti desderà la sorte.

La Giunta comuna!e nella stessa adunania olygert il rappre.
sentante del Comnno; e quanio ni six il caso, il sindaco com-

plotorà il Comitato per le caso papolar:, n uninanda il tuo nbro o

i membri spettanti al gruppo di istituzioni mancanti o in di-

saccordo.

Art, bl.
Convocazione e partecipa:ione detta cost runosc del Comaato.

Il sindaco darà immod atament samanica tone della costitu-

zione del Comitato per lo cuo popolari oc onom ehe ai compa-
n<mti di esso, invitandoli a itun.rsi, in on porno indaato, in una

sala del Municipio par procoloro alla olerono delpas.lento edel

vi3e president3, la quale ha luogo a maggioranza di voti dei pre-
senti.

No darà pure comunicazione, por meuo del prefetto della prc-
vincia, al Ministero di agricoltura, industria e coinmercio,

Quando 11 Comitato si sara costituito, 11 s:nlaca ne darà par-
tecipazione all'agenzia delle imposte dirette.

Art. 85

Rinnovaalone del ('omitato.

I membri del Comitato per le caso popolari durano in uffle.o

due anni, e si rinnovano per metà o¿ni anno.
Alla fine del primo anno la rinnovaziona aclla ruoti si farà per

sorteggio, successivamente per anzianità.
Se per morte, per dimissione od altranenti veng, o amueare

un membro del Comitato almeno un .tano pr.ma che sia compiuto
il biennio, il presidente del Comiaato ne da notina al siadaco af-

finchè questi inviti il gruppo delle istitumoni da cut era stata

scelto il membro mancante, per nominaro ciu debba sosatuirlo.
Si procede alla scelta per la sostituziono nel moli indicati per

la prima scelta.
Il nuovo membro nominato dura in milielo par 11 tempo in cui

vi avrebbe dovuto rimanere colui che o stato sostitutto.

Art 86.
Convocazioni e deliberazioni del Comitato.

Il Comitato per le caso popolari è convocato dal suo prea -

dente, anche per richiesta del sin<laeo, nella casa comunale.

Occorrendo, sark messo a disposizione del Comitato un impie-
gato del Municipio.
Le adunanze del Comitato sono legali quando intorvenga la

meth più uno dei suoi componenti.
Le deliberazioni sono valiie quando raccolgano la mag¿ioranza

dei voti dei presenti.
Art. 87.

Attribuzioni del Comit sto locale.

Spetta al Comitato per lo caso popolari o conomiehe:

di promuovere el agevolare la costituzione di Soetetà per le

case popolari o economiehe ;
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di acoertare che le case popolari o ecopomiehe a cui si yo-

gliono estesi i benefizi della legge, corrispondano alle condisioni
edilisie e igieniche prescritte dai regolamenti locelt e della legge
sanitaria, ordinando, se occorre, i restauri e le modiñoezioni no-

oossarie per porle in grado di rispondere agli scopi della legge ;
di aceertare ehe l'acquisto anche a titolo gratuito di aree #

fatto allo scopo di costruire case popolari, per ottenere il parziale
rimborso della tassa di registrazipne.
Inoltre esso fornirà al í\Iinisfero di agricoltura, industria e

commercio le notizie che dallo stesso Ministero gli saranno ri-

chieste.
Art. 88.

Istituti autonomi
a cui scno affidate le attribuzioni dei Comitati locali.

Nei Comuni ove esistono Istituti autonomi per le case popolari;
possono i loro Consigli di amministrazione, per deliberazione della

Giunta comunale, esercitare gli uffici di Comitati locali ai sensi

dell'art. 18 della legge (testo unico) sulle case popolari o econo-

miche.
CAro III.

Vigilanza governativa.

Art. 89.

Facoltà con entite al Mimstero di agricoltura.

Per accertare che gli statuti delle Societh, Istituti o enti
siano conformi alla legge ed al regolamento, il Ministero di

agricoltura puð esaminare i detti statilii prima che essi siano
sottoposti alle formalita di legge.
Per aceertare che siano osservate le disposizioni contenuto

nella legge, nel presento regolamento e negli statuti, il Mini-
stero di agricolture, industria e commercio ha facoltà di fare ese.

guire ispezioni principalmente sulla gestione delle Sä'oleik eldegli
Isti‡uti ohe hanno per oggetto la costruzione, 'l'a liistó, la ven-
dita o la locazione delle case popolari à economielis, e sulle stato
di manutenzione, nei riguardi della edilizia e dell'igiene delle

casa popolari o economiche di proprieta delle Societh o degli Isti-
tuti predetti o di proprietå di privati.

Art. 90.

Ispezioni.
Per le ispezioni il Ministero si varra, oltreeh& degli ispettori

del Credito e della Previdenza, anche degli ispettori delle industrie
e, previo concerto coi Ministeri dei lavori pubblici, delle finanze

e dell'interno, degli ispettori ed ingegneri appartenenti al corpo
del genio civile, degli ingegneri addetti agli ufÏici tecnici di
finanza e degli ispettori sanitari.
Potra anche incaricare delle ispezioni altri pubblici funzio-

nari specialmente competenti e i delegati all'esercizio della vigi-
lanza nell'interesse dei Consorzi indicati nell'arf. 60 del presente
regolamento.
Gl'ispettori nel presentarsi per adempiere il loro ufficio de-

vono, a richiesta, fare constare della loro identità, mostrando
la carta di riconoscimento che sarà ad essi rilasciata dall'Ammi-

nistrazione dalla quale dipendono.
Nel caso di infrazioni alle disposizioni della legge e del pre-

sente regolamento, gl'ispettori le accerteranno mediante apposito
processo verbale, in cui debbono determinare con chiarezza e pre-
cisione la natura del fatto costituente la infrazione, le disposi-
zioni alle quali si è contravvenuto e tutti gli elementi che sono

necessari per il giudizio sulla qualità ed entith della contrav-

Venzione.

Il processo verbale, compilato in presenza del rappresentante
l'Istituto, la Societh o l'ente, o del proprietario o del conduttore

- della caça, deve ossere sottoscritto da esqi, dell'ispettore e degli
agenti della forza pubblica, quando piego iytervenuti.
Il rappresentante, il proprietario o il conduttore predetti hagno

diri‡to di fate inserirg nel pro.cesso verbalq lo dichiarazioni ehq
orederanno convenienti nel loro interegse.
Qualpra il rappresentante, il prpprigtgrio o il congttore della

casa si rifiutino di firpaare il processo verhale, l'ispo¶torp go fark
menzione indicando le ragioni del yi¶lgto.
Il processo verbale gara rimesso daÌl'ispettore, entro 2 giorny

dalla sua data, al Ministero d'agricoltura, induçtria p oom-

mercio.
Caro IV.

Disposizioni transitorie e finali

Art. 91.

Ai sensi dell'art. 31 della legge (testo unico) sulle case popo-
lari o economiche gli enti morali e le Società cooperative costi-
tuite legalmente prima dell'8 luglio 1903, godono di tutti i báne-
flei della predetta legge dalla data della ricevuta degli statuti
uniformati alla legge ed al presente regolagento rilaseiag qÎ Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio, per la pubblicazione
nel 4 Bollettino ufficiale delle società per azioni ».

Art. 92.

Gli enti morali e lo Societa cooperative costituite prima del-

l'8 luglio 1903, che vogliono estesi i benefizi della legge alle caso
da essi costruite od acquistate dopo l'8 luglio 1900, possono chie-

dere che siano a tali case estesi i benefieî consentiti dall'art. 8

della legge (testo unico) sulle case popolari o economicho, pre-
sentando istanza al Ministero di agriooltura, industria e com-

mercio, alla quale debbono essere allegati:
1° Io statuto dell'ente morale o della Societa legalmente uni-

formato alla legge (testo unico) sulle case popolari o economiehe

ed al presente regolamento;
2° un certificato de1Pagente delle imposte, nel quale siano

specificate le singole case di cui si tratta e il rispettivo anno di

costruzione, che attesti essere le case popolari o economiche ai

pensi della legge (testo unico) sulle case popolari.
Sulla domanda si provvede con decreto Reale promosso del mi-

nistro di agricoltura, industria e commercio, sentita la Commis-
sione centrale per le case popolari o economiche.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

MINISTERQ DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIQO
DEL REGNO D'ITALIA

Obbligazioni del prestito Blount

emesse in seguito alla Convenzione 12 aprile 1866 stipulata tra il
Governo pontificio e la Casa bancaria Edoardo Blount e Comp. di
Parigi, e per gli effetti del rescritto pontificio 11 aprile 1866, pas-
sate a carico del tesoro italiano.

(Legge 29 giugno 1871, n. 339)
Risultato della 13a estrazione a sorte eseguita il 14 settembre 1908

per l'ammortamento al 1° ottobre successivo, giusta l'avvviso pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del Regno del 29 agosto 1908,
n. 202.

Numeri delle 421 obbligazioni intiere sorteggiate, da L. 500
di capitale nominale.

161 443 502 611 934
1360 1422 1689 1856 2139
2158 2683 2690 2707 2818

2842 2888 4105 4594 4607
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5553 5743 0183 6333 0303 10tuiG 101730 101770 102801 102089

G528 7000 7450 7007 786‡ 103175 103860 101057 10-10 i:: 101418

8012 8027 81.6 9331 10422 104056 103033 105833 106170 106633

11080 11248 11200 11849 12155 108331 108320 109616 10803') 109078
12473 1282ß 12930 13244 13300 109109 109233 100313 103336 110248

13786 14087 14100 14370 14751 110275 110318 110756 110767 111094

14859 16372 16083 18021 10784 111103 111386 111880 ll10.N 112722

17024 17244 17314 17493 18378 113334 113827 113830 113850 113938

18510 18030 18893 14057 19016 114243 114393 113363 113215 113381

19238 19333 19313 10743 19763 115400 115433 110018 1:0137 117170

19766 10013 20038 20040 20341 117û53 117859 117014 118053 118369

20047 20147 21186 21403 21365 118724 118801 118872 110230 110309

21717 21941 2230l 22333 22663 119774
2277ß 22778 22<83 23303 23GGI
23795 24139 21241 21303 24608

Neemeri delle 51 franoni di ol>bligazioni, distinte colle let-

25177 25118 23011 20' lG 26153
tere A, B, C, D, da L. iB5 di capitale nominale, state sor-

26588 20096 27312 27483 27047
teggiate :

28587 29930 30 149 31173 31733
92390 C 92115 C 02118 A 02153 D

31747 31071 32428 32752 32853
92180 C 92231 D 92303 A 02702 A

33382 33637 34081 34283 34393
03371 C 03387 B 03133 B 93156 C

31321 31831 35207 33351 35419
91019 A 01155 A 01102 A 91251 C

2
94394 B 01411 A 01413 D £5140 A

3542 3566 f 33759 33831 37273
37334 37619 37820 37821 38118

93014 C 01119 C 93131 C 06284 C

93310 D 0ô335 A 0ò411 C 0ô431 C
38379 38698 39013 39193 39633 96169 D 93102 A 96032 D 96613 A
30761 39842 40052 402Gi 40$58

96673 C 96633 8 9 :724 C 96730 D
40063 40007 41253 41698 41797

93763 C 93871 D 03045 C 039ô4 B
41849 41019 42583 42721 42809

93367 C 97019 D 97103 D 9718ô E'
43288 43500 4 NO2 44549 44749

'

97i47 A 97273 C 07280 B 07401 B
45360 45380 43771 45835 45887

97411 D 07480 C 97196 B 97681 B
40691 47928 49204 48423 48507

97831 A 07874 A
49226 49303 50181 50383 50431

50497 50353 50661 5l157 51211
Le obbligazioni intiero o lo frazioni di obbligazioni suindicate ces-

51269 51338 5f484 51722 Gl927
sano di fruttaro interessi con tutto setto:nbre 1003, e dal 10 ottobro

52097 52173 32310 52001 53,14
successivo verrà effettuato il rimborso del relativo capitalo 'nomi-

53738 53842 541ßG 54174 51303
nale medianto restituzione det titoli, muniti delle seguenti cedolo

54480 54683 55108 53005 56052
semestrali, che non sono più payabill in conto interessi, o cioè:

56307 50079 50828 56880 57340
Cedole dal n. 85 scadenza lo aprile 1939

57774 57933 58113 59022 50480
Id. al n. 104 id. 1° ottobro 1918

59312 602Gl 60480 00083 00720
All'Estero - a Parigi direttamente dalla Società generale per

GO728 61038 01133 61284 01420
favorire lo sviluppo dell'industria e del commercio in Francia;

Gl609 01814 02101 62513 G2633
Nel Regno -- con mandati esigibili presso lo sezioni di R. te-

62812 63106 63311 6333; 63866
soreria, che saranno emessi dalla Direziono generale, in seguito

64637 G4789 64931 05207 63333
a regolaro domanda da presentarsi o direttamente alla Direzione

65063 00301 66808 67246 G7431 generale stessa, o a mezzo dello Intendenzo di finanza.

67523 G70SO GTSl3 07011 GS254 Itoma, il 14 settembro 1908.

G8448 68037 GSGG3 GD347 63138 Per il direttore generale

GGG28 63800 7080 1 71143 71310 LUURANO.

71306 71812 71013 72001 72357 Per il direttore capo della divisione 6a

72723 72371 73037 73701 73814 ENRICL

73921 73926 74010 748 0 73433

75670 76 107 76107 76514 76004 AVVERTENZA

76815 77174 77330 77490 77783

77881 78033 78034 78115 78418 (Articolo 194del regolamento annesso al R.decreto8ottobre1870

78164 78022 78830 78917 70150 n. 5942).

79432 793:0 80508 80862 80953
I possessori dello obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estruzione por via di periodiohe estrazioni a sorte

81650 81634 81888 82499 82500 sono tenutt, prima dell'OSlbizione dello cedolo in occasione dei

83761 82974 83331 83193 83100 pagamenti somestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che

83510 83388 81018 81231 81507 trovansi aftisse negli ufflei dello sezioni di R. Lesoreria o degli

81631 85222 85.323 830G7 86458
altri contabili incaricati del paŒamonto semestrale, onde acoer-

tarsi se i numeri d'iscriziono delle relative obbligazioni o car-
87003 87ea3 8;;.>3 87833 8780) telle non vi si trovino comprest.
87012 88 187 88336 89230 89314 In difetto di talo riscontro non si ha diritta a fare reclamo al-

89506 90373 90307 00397 90709 cuno, qualora la sazione di R. tesoearia o gli altri contabili inca-

91112 91176 91003 02523 92819 ricati del pagam nto, paghino l importare delle cedole esibite,

01101 93147 DJU37 01677 91882 la cui son.ma debba, come à disposto dall'art.2ll, essoreritenuta
sul capitalo dell'obbligazione o della cartella divonuta infruttifera

90)8 DW 0 98213 08420 09004 immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre

93352 90397 90599 90072 100126 successivo.
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPO

Monte-pensioni per gl' insegnanti

ELENCO degli assegni di ripose e di riversibilità conferiti ad insegnanti elementari, a loro vedove ed orfani,

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME, NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia

Adunanza del 21 aprile 1908.

Pensioni ad insegnantl.

1 Ragai Amato Vincenzo fu Miehelangelo . . . . . . . . . . . . . · · · •
Saviano Caserta

2 Stagi Torello fu Leopoldo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sarteano Siena

3 Facenda Laopoldo fu Bernardino' . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . Campagna Salerno

4 R<sta Giuseppe Michele fu La2zaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Neviano Lecce

5 Corti Carlo fx Angalo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .
S. Gervasio d'Adda Bergamo

Vitali Carlo fu Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Borgonovo Piacenza

7 Bettoni Carlo fu Lorenzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rimasco Novara

8 Pelissero Giuseppe fu Giusappe . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . ,

Meana di Susa Torino

9 Pasquini Giuseppa fu Angelo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Chitignano Arezzo

10 Mucci Giuseppe fu Francesco . , . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . .
Monteereto Modena

11 Ferrari Angela fu Autonio , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Costeggio Pavia

18 Bava Maria in Sartorie fu Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Montou da Po Torino

13 Strada Teresa in Mosini fu Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . , , , .
Canicatti Girgenti

14 Doro Amalia vedova lWioni fu Lorenzo. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Comacchio Ferrara

15 Neuwirth Giovanna fu Giorgio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
S. Pietro in Cariano Verona

16 Fodini Teresa vedova Fanti fa Giuseppa . . . . . . , . . . . . . . . . . .
Modena Modena

17 Segro Silvia fu Giacobbe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cuneo Cuneo

18 Frassinett Alfons> fa Nicola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Terra del Sole Firenze

19 Avagtina Anna Maria,vedova Rabaldo fu Baldassarre . , , . . . . . . . . Pamparato Cuneo

20 Costanzini Marianna in Melini fu Domenico . . . . . . . . . . , . . . , , Spilamberto Molena

21 Bani Maria Artemia fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Calderara di Reno Bologna

22 Sarto Luciano Erasmo fu Francesco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Formia Caserta

23 Passarin Pio fu Marco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Padova Padova

24 Marahisio Clotilde fu Carlo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Casapinta Novara

25 Denegri Sac. Bernardo fu Domenico. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
Zuccarello Genova

26 Vernero Vineenzo fu Francesco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rosta Torino

27 Guandallei Bonfiglio di Sperindio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

•

.
Modona Modena

28 Legger Rosa in Peyrone fu Francesco
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cavour Torino

29 Ghisi Maria in Lazzari fu Francesco. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
Sospiro Cremona

30 Turazza Leonilde, vedova Brunner fu Giov. Battista . . . . . . . . . . . . .
Sona Verona

31 Bonaventura Bonaventura di Antonio . . . . . . . . . . . . . , . . . . . Mogliano Veneto Treviso

32 Robustelli Teresa in Gagliardi fu Girolamo . . . . . . . . . . . . . . . . Portici Napoli

33 Ferreri Angola in Roberto fa Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Alba Cuneo
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SITI E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE

nelle scuole pubbliche elementari

dal Consiglio permanente d'amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, durante il 2° trimestre 1908.

D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la do-
manda di assegno di decorrenza OSSERVAZIONI
di riposo pervenne dell'assegno
all Amministrazio. di Pensioni Indennità

ne del Afonte-pen. riposo
stoni

8 aprile 1908 IGottobra 1907 1205 43 --

1G febbraio 1908 l maarzo 1908 1286 67 --

7 febbraio 1908 1 novenabre 1907 1243 50 --

19 maarzo 1908 16 ottobre 1907 1151 33 --

8 naarzo 1908 1 maarzo 1908 1098 89 --

8 aprilo 1908 1 gennaio 1908 1096 80 --

26 gennaio 1908 15 ottobro 1907 10SG 30 --

28 n2arzo 1908 15 ottobre 1907 1036 30 --

2 aprile 1908 5 noverabre 1907 807 24 --

20 agosto 1907 1 ottobre 1907 880 58 --

15 maarzo 1908 16 ottobre 1907 852 70 --

28 maarzo 1908 16 ottobre 1907 827 73 --

25 gennaio 1908 6 dicembre 1907 821 43 --

7 dicenabre 1907 16 ottobre 1907 818 40 --

7 aprile 1908 1 novenabre 1907 717 51 --

20 maarzo 1908 I ottobre 1906 688 56 --

15 novembre 1907 1 aprile 1908 009 70 --

23 febbraio 1908 1 aprile 1907 G67 34 --

26 gennaio 1908 16 giugno 1907 653 60 --

37 febbraio 1908 15 settenabre 1907 626 36 --

17 febbraio 1903 1 sottenabre 1907 530 37 --

2 aprile 1908 1 dicenabre 1907 498 51 --

3 ottobre 1907 16 ottobre 1906 485 33 --

4 maarzo 1908 1 ottobre 1907 648 75 --

26 gennais 1907 l ottobre 1906 430 50 --

23 marzo 1903 15 ottobre 1907 403 84 --

4 maaggio 1907 l ottobre 1905 374 80 --

3l n2arzo 1908 1 ottobre 1907 350 41 --

13 febbraio 1908 1 maaggio 1907 300 -- --

1 febbraio 1908 1 novembre 1907 300 -- -

8 febbraio 1908 16 ottobre 1907 300 -- --

| 2 maarzo 1908 1 gennaio 1907 300 -- --

9 aprile 1908 1 febbraio 1908 300 -- --
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COGNOME, NOME E PATERNITÀ

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

Comune Provincia

34 Riociardi Erminia in Megale di Vincenzo. . . . . . . .
Villa Santo Stefano Roma

35 Tragslig geria in Traglio fa Antonio . . . . . . . . . . .
Sabbia Novara

Pensioni a vedove e ad orfani di insegnanti.

1 . Del Conte Rosa fu Giovanni, vedova del maestrolpensionato Botto Giacomo fu
Giacomo.

2 Poma Luigia fu Davide, vedava del maestro pensionato Airoldi Luigi fu
Pietro.

8 Maraseo Pasqualina fu Luigi, veiova del maestro pensionato Valente Filippo
fu Bonaventura.

4 Guarneri Teresa fu Mariano e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro
Verro Antonino fu Tommaso.

5 Diamante Maria Albina, vedova del maestro Rossi Angelo fu Evasio . . . .

O Chiodi Candida di Angelo e figli minorenni, Vedova ed orfani del maestro pen-
aionato Mucci Giuseppe fu Franceseo.

7 Lazzarini Marianna fu Giordano, veiova del maestro pensionato Lodi Ferdi-
nando fu Michele.

8 Fovanna Marianna di Giuseppa Antonio e figli minoranni, vedova ed orfani del
maestro Oliva Gio. Battista fu Giovanni.

9 Geloso Anna Maria fu Francesco e figli minorenni, vedova el orfani del maestro
Elia Alessandro.

Indennità.

I Soldano Luigi di Camillo . . . . . . .

2 Tradello Edgardo di Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 Tuti Anna Maria in Culetto fa Tommaso . . . . . . . . . . . . . . . . -

4 Gallo Mariangela fu Giuseppe, vedova del maestro Esposito Giuseppe fu
Raffaela

5 Orfani della maestra Perrini Antonia in Cacciapaglia fu Domenico . . . . .

6 Rosso Lucia fu Giovanni, vedova del maestro Caho Fortunato . . . . . . .

7 Orfano della maestra Anfossi Maria Margherita in Rovella fa Giovanni . . .

8 Vinacci Maria fu Vincenzo, vedova del maestro Beaci Giuseppe fu Giovanni
Vincenzo

Adunanza 21 maggio 1908.

Pensioni ad insegnanti.

1 Calaselbetta Gioacchino fu Giovanni . . . . . . . . . .
Airola Benevento

2 Zanola Placido fu Lodovioo . . . . . . . . , , , . .
Castroreale Messina

3 Varrese Francesco Antonio fu Michele . . . . . . . . . . . . , , , , . . Canosa di Puglia Bari

4 Ponzio Angela Domenica Giovanna fu Pasquale . . . . .
Corneto Tarquinia Roma

5 Catenacci Francesco fu Giovanni . . . . . . . . . . . . . .
Civitavecchia Roma

O Mandrile Luigia, vedova Francese fu Giuseppe . . . . . . .
Orbassano ; Torino

7 Apieella Angelo Antonio fu Crescenzo . . . . . . . . . . . . . . . . . , , Cetara
,
Salerno ,
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I

D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la do-
manda di assegno di decorrenza OSSERVAZIONI
di riposo pervenne dell'assegno

.

all'amministrazio- ¿¡ Pensioni Indennità

ne delhfonte-pen. riposo
81081

25 gennaio 1907 1 novembro 1908 20) -- --

20 gennaio 1907 l ottobre 1908 300 -- --

-- 2 maarzo 1903 539 62 --

-- 17 febbraio 1907 318 -- --

-- 7 gennaio 1908 259 33 --

-- 9 noven1bre 1907 258 99 --

-- 13 dicembre 1907 218 85 --

-- 2 dicenabre 1907 218 56 --

28 gennaio 1908 157 21 --

-- 10 dicecabre 1904 130 -- --

-- 17 aprilo 1907 150 -- --

Adunanza del 30 marzo 1908.

-- -- -- 1485 78

--
-- -- 998 25

--
-- -- 743 03 ¿Ldunanza del 30 taarzo 1908.

--
-- -- G63 73

-- --
-- 457 14

-- --
-- 436 E9

-- --
-- 404 77

-- --
-- 318 74

12 aprile 1908 1 novembre 1937 1424 44 --

20 febbraio 1908 1 gennaio 1903 1327 63 --

7 settenabre 1907 l gennaio 1908 1322 07 --

7 maaggio 1908 1 ottobre 1907 1274 93 --

2l febbraio 1908 15 settenabre 1907 1220 07 --

2 aprile 1908 1 gonnaio 1908 1207 33 --

23 febbraio 1908 15 ottobre 1907 1061 93 --
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMETO
o

COGNOME, NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia

8 Boggiano Adele, vedova Pigati fa Giambattista . . . . . . . . . . . . . . . Varese Ligure Genova

9 Canaverdi Teresa fu Cirillo . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . Bagnasco Cuneo

10 Pellegrini Francesco fu Franeeseo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cornate Milano

11 Polizzi Maria Grazia fu Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Partinico Palermo

12 Piano Antonio fu Angelo . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . Castell. di Stabia Napoli

13 Odiardo Maddalena, vedova Allais fu Pietro . . . . , , . . , . . , , . . . Meana di Susa Torino

14 Conio Pietro fu Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Savona Genova

15 Vernetti Vincenza Maria di Pietro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Montalto Dora Torino

16 Blanco Pietrantonio fu Vito Vincenzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Trani Bari

11 Ghianda Antonietta, vedova Borghi fu Gaetano . . . . . . . , , , , , , , . Bovisio Milano

18 Vevey Giorgio Antonio fu Pietro Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . .
San Cristople Torino

10 Ferrari Agostina in Zanardi fu Germano . . . . . . . . . . . . . . . . . Novi di Modena Modena

20 Rotta Maria in Brambilla fu Paolo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Lambrate Milano

21 Poli Giuseppa della fu Isabella . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rutigliano Bari

22 Rossati Clotilde fu Pietro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Casalleone Verona

23 Fornieri Achille fu Vincenzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Modena Modena

24 Manauti Bice, vedova Secchi fu Demetrio . . . . . . . . . . . . . . . . . Pellestrina Venezia

25 Martina Lucia Domenica fa Ilario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cavour Torino

26 Deffeyes Giovanni Giuseppe fu Filiberto. . . . . . . . . . . . . . . . . .
s.t Oyen Torino

27 Calgaro Francesco fu Pietro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cogollo Vicenza

28 Verga Clara fu Pietro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Bregnano Como

29 Tacchi Giuseppe fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Piobbico Pesaro

30 Lanneara Rosa in Minniti di Francesco Antonio .. . . . . . . . . . . . . Reggio Calabria Roggio Calabria

31 Musso Teresa in Del Carretto fu Michele i . . . . . . . . . . . . . . . .
Monastero Bormida Alessandria

22 Monti Carolina in Pollacci fa Giuseppe Fanano Modena

33 De Pandini Giovanna in Vizzari fu Tommaso Bagnara Calabra Reggio Calabria

Pensioni a vedove ed orfani d'insegnanti.

1 Minnielli Stella fu Raffaele, vedova del maestro Ruccia Domenico fu Nicola. .

2 Sacchi Enrichetta fu Gio. Battista, vedova del maestro pensionato Boerchio
Giovanni fu Luigi.

3 Bellanno Angela, vedova del maestro pensionato Scalera Francesco fa Vincenzo

4 Trinchero Angela Rosa di Giuseppo, vedova del maestro pensionato Carti Gio.
Battista fu Stefano.

5 Bastoni Maria Filomena fu Gaetano, vedova del maestro pensionato Negroni
Ercolano fu Angelo.

6 Benedetti Rosa fa Carlo e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro Fras.
soni Gio. Battista fu Giuseppe.

7 Nardi Francesco fu Giuseppe, vedova del maestro pensionato Baldassari Nicola
fu Pietro.

8 Orfani del maestro Crotti Carlo fu Dionisio . . . . . . . . . . .
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I

D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella dauale la do-
man dLarus d

el
e nm 0ßSERVAZION1

alP mministrazio. di Pensioni Indennita

ne del Monte-pen. riposo
810Di

12 febbraio 1903 16 ottobre 1908 991 96 -

26 gennaio 1908 16 ottobre 1907 £63 79 -

1 maggio 1908 21 ottobre 1907 943 97 -

28 aprile 1908 l genna o 1908 905 67 -

26 febbraio 1908 1 novembre 1907 864 19 -

23 marzo 1908 15 ottobre 1907 826 76 - Adunanza 21 aprilo 1908.

18 luglio 1907 30 novembre 1906 817 25 -

29 marzo 1903 1 ottobre 1907 736 74 -

23 marzo 1908 16 ottobre 1907 668 18 -

14 febbraio 1908 16 ottobre 1907 656 15 -

21 marzo 1908 1 ottobro 1907 648 73 -

13 marzo 1908 1 ottobre 1907 591 80 -

23 marzo 1908 1 ottobre 1907 542 47 -

10 marzo 1908 16 ottobre 1907 400 09 -

27 marzo 1908 7 novembre 1907 479 33 -

11 maggio 1908 1 ottobre 1903 463 28 -

28 dicembre 1907 1 novembre 1907 459 59 -

18 aprile 1908 1 novembre 1907 442 34 -

14 aprile 1908 1 novembre 1907 441 83 -

23 novembre 1907 1 novembre 1907 421 56 -

24 gennaio 1908 16 ottobre 1907 335 54 -

12 dicembre 1907 1 novembre 1907 317 14 -

21 gennaio 1908 1 dicembre 1907 300 - -

27 febbraio 1908 16 aprile 1907 300 - -

11 aprile 1908 1 novembre 1907 300 - -

9 ottobre 1907 16 ottobre 1907 55 01 -

Supplementa.

- 13 novembre 1907 400 71 -

- 7 novembre 1907 381 28 -

- 29 gennaio 1908 295 10 -

- 31 ottobre 1907 238 83 -

- 25 <licembre 1907 235 01 -

- 12 dicembre 1907 219 66 -

- 14 maggio 1907 208 49 -

- 23 settembre 1907 207 38 -
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SEDE DELL'UL IMO INSEGNAMENTO

COGNOME, NOME E PAŸERNITÀ
Comune ProvÌádlË

D
is

9 Oliva clotilde Rosa di Matteo. vedova del maedro Gazzola Fortmtató fu
Raffaele.

10 Fossati Rosa fa Giuseppe, vedova del maestro þensionato Cerinotti Geremia
fu Rocco,

11 Orfei Elisa fu Luigi, vedova del maestro pensiouto Fedeli Gidseppe fu
Andrea

12 Orfani della suaestra Costarelli Antonino in Trovato fu Paolo .

13 Solucheri Teodolinda fu Enrico, vedova del maestro Del Bono Pio Giov'anni fu
Francesco

14 Calvi Amalia fu Luigi, vedova del maestro Frigo Federioo fu Stefano . . . .

15 Ferraris Rosa fu Pietro Giuseppe e figli minoren ni, vedova ed orfani del
maestro Giacchino Federico fu Angelo Filippo

16 Orfano dolla maestra Ghirardi Elisabetta in Mosele fe Mariano .

17 Orfani della maestra Marches Gioseffa Maria in Gazziero fu Giuseppo . . . .

18 Orfani della maestra Vannuni Cesarina in Cartage-Seattaggio fu Giovanni. .

19 Bernardi Rosa fu Andrea Guglielmo, vedova del maestro pensionato Benzi
Carlo Alberto fu Vincenzo

20 Orfana della maestra Galliera Adele, vedova Nadi fu Pietro . . . .. . . . .

Indennità.

I Ferraro Rosina fu Tommaso . , , . . . . . . . . . . . . . . , , . . , ,

2 Cantù Luigia in Garavelli fu Eugenio , . . . . . .

3 Roullet Serafina in Guidetti di Augusto , . . , ,

4 Orfana della maestra Travi Virginia in Marrà fu Fraúcesco .

5 Orfani dolla maestra Di Lorenzo Maria Coleta in Macioci fu Giambattista . .

6 L'Erario Marianna fu Antonio, vedova del maestro Consiglio Emilio Ottavio
fa Pietro

7 Orfani della maestra Rossetti Virginia in Pozzi fu Luigi . , , . .

8 Orfani della maestra Morigi Emma in B:sca fu Giacomo
. . . . .

Adunanza del 20 giugno 1908.

Pensioni ad insegnanti.

1 Salvadori Pietro Giuseppe fu Pietro Livorno Livot'no

2 Salerno sacerdote Pietro fu Nobile Salerno Salerno

3 Faccio Giovanni Domenico fu Evasio ;S. Salvatore Aonfer.5 Alessandria

4 Musmeci Mariano fu Salvatore . . . . . . . . . . . . . . . .
Acireale Catania

5 Astuni Antonietta fu Giacinto Salèrno Salerno

6 Mazzeri Giovanni fu Giacomo
. . . . . . . . Voghera Pavia

7 Delorenzi Emilio fu Gio. Battista Govone Cuneo

8 Arena Francesco fu Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . Torre Annunziata Napoli
9 Salvatori dott. Ettore fu Filippo . . . . . Arnara Roma

10 Nardi Cesira nel Fabbri fu o Ivio . . . . . . . . . , , , , , Pitigliario Grosseto
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D A T A ASSEGNI CONFERITI i

i

nella quale la do-
manda di assegno

di decorrenza OSSERVAZION1
di riposo pervenne

dell'a egno
Pensioni Indennità

all'Amministrazio-
.

ne del Monto-pen- riposo

810ûl

- 29 marzo 1907 195 61 -

- 27 novembre 1907 182 90 -

- 2 ottobre 1907 165 72 -

- 26 febbraio 1908 165 70 -

- 4 dicembre 1906 150 - -

- 27 aprile 1907 150 - -

- 18 agosto 1907 153

- 26 ottobre 1907 150 - -

- 21 marzo 1907 150 - -

- 27 agosto 1907 150 - -

- 10 dicembre 1907 150 - -

- 25 febbraio 1907 150 - -

- 1012 47

- 97 i 47

- 703 23

- 647 86

- GGI G7

- 400 40

- 428 23

11 novembre 1907 l luglio 1907 1866 - -

18 maggio 1908 1 gennaio 1908 1743 50 -

18 maegio 1908 2 aprile 1908 1568 25 -

29 n.ag,,so 1908 21 aprile 1908 1555 19 -

18 maggio 1908 l ottoine 1907 1307 50 -

11 maggio 1908 1 gennaio 1908 1258 92 -

5 maggio 1908 1 gennaio 1908 1202 46 -

2 aprue 1903 I giugno 1907 1172 30 -

9 aprile 1008 16 ottobre 1907 1151 33 -

I
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SEDE DELI/ULTIMO INSEGNAMENTO
e

COGNOME, NOME E PATERNITA
Comune Provincia

11 Ranoati Luigia di Giovanni . . . . , , , . . . . . . . . . , , . . . . .
Coli Piacenza

12 Tagliabue Antonia in Cirla fa Angelo . . . . . . . . . . . . . . . , , .
Monza Milano

13 Casabella Teresa Filomena, vedova Collerino fu Pietro . . . . . . . . . . .
Felizzano Alessandria

14 Saook Antonietta in Russo fu Francesco . . . . . . . . . . . , . . . , , Terranova di Sioilla Caltanissetta

15 Crespi Selicita fu Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Busto Arsizio Milano

16 Cappellazzi Costantino fu Natale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Fieseo Cremona

17 Perucci Carlo fu Gabriele . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Treja Macerata

18 Gasparri Francesco fu Domenico . , , , . . . . . . . . . . , , , , . . . Ficano Maoerata

19 Lascala Domenico fu Emanuele . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
Mileto Catanzaro

20 Stella Teresa, vedova Peacetto fu Giacomo . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rialto Genova

21 Bagolini Annetta fa Carlo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Bondeno Ferrara

22 De Ponti Maria fu Miehele . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , Vignale Milano

23 Gicoachi Giovanni Battista fu Domenico Agostina . . . . . . . , . . . . . Civitanova Marche Macerata

24 Cacciapaglia Francesco fu Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Canneto di Bari Bari

25 Luca Elisabetta in Toldo fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Forni Vicenza

26 Giaccone Brigida in Cascioferro fu Giacomo . . . . . . . . . . . Bisacquino Palermo

27 Passera Maria Teresa in Cerretti fu Adamo . . . . Monealieri Torino

28 Favini Costantino di Franoesco . . . . . . . . . . . . . . . . .
Castano 1° Milano

29 Pirola Lucedalba in Corti fu Antonio . . . . . . . . . . . Brenna Como

30 Romagnoli Maria in Bertuoco fu Girolamo . . . . . . . . . . . . . . . . . S. Martino Buonalb. Verona

31 Galise Antonietta in Maione di Federico · • • • • • • • · · · · · · · · · · Villaricca Napoli

Pensioni a vedove e orfani di insegnanti.

1 Giacompol Catterina fu Giuseppe, vedova del maestro pensionato Soiarra Giov.

Battista fu Carlo Giuseppe

2 Cacciari Rita fu Andrea, vedova del -maestro pensionato Tassoni Severino fa

Luigi

3 Rendina Albina fu Antonio e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro

pensionato Del Bufalo Giuseppe fu Vincenzo

4 Arciprete Maria di Francesco Paolo e figli minorenni, vedova ed orfani del

maestro Di Muro Francesco fu Gennaro

5 Tagliavini Rosa fu Luigi, vedova del maestro pensionato Parini Pietro fu

6 Bianco Maria Angela fu Marino e figli minorenni, vedova ed orfani del mae-

stro Tonti Luigi fu Nicola

7 Micelli Michelina fa Michele e figli minorenni, Vedova ed orfani del maestro

Mannone Michele fu Francesso Antonio

8 Trama Giulia fu Gabriele e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro Oli-

viero Raffaele fu Agostino

9 Zanardo Maria di Giovanni e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro

Palzatto Giuseppe in Francesco

10 Amorico Carmela fu Matteo, vedova del maestro Del Prete Giovanni Battista

fu Carlo
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--

o A T A a. t»M DUMLitlTi

n-lla quela la do-

luinda ut assegno
di <1ecorrenza GSSERUZIONI

<ti riposo pervenne dell assegno
l'ensioni Inden:iit's

allAmriinntrano-
.

I

i e <hl Monte-p a "POS°
E10111

I

11 a;,i'a 1008 1 gennaio 10û3 1C4û 03 -

8 in, g i > 1908 1 ottobre 1007 931 52 -

13 rio, 7 o 10J8 1 dicembre 1907 03l 13 -

8 apale 1908 16 ottobre 1007 891 GG --

16 gancio 1939 l ottobro 1907 795 40 -

8 maggio 1908 1 febbraio 1908 793 Gl -

10 dieon-bre 1907 1 ottobre 1307 731 91 -

2> mer.o 1938 i gennaio 1308 723 13 -

26 m-ggio 1908 1 aprile 1903 003 11 ---

7 novembre 1907 1 aprile 1031 531 51 , -

0 d.c ab"o 1907 1 settembre 1907 553 41 -

13 rnagg o 19, 8 l ottobre 1907 400 03 -

12 LLbraio 1908 1 otioLes 1307 431 -- -

13 m ggi> 1908 10 deembre 1007 431 53 -

ß febbraio 10a8 1 novembra 1907 3t0 -- -

7 rgono 1907 10 ottobre 1900 30) -- -

23 muz> 1908 1 ottchre 1907 287 78 -

10 apala 1908 10 ottobre ll)7 215 33
.

-

3 feb= r no 1908 13 vitobro 1507 2.0 -- ---

I I

21 vp-ile 1908 IG ottoLro 1007 LDO -- -

- 1 gennrao 1003 100 - -- Supplenicato.

-
21 geanai> 1903 725 19 | -

- 11 raar,,o 1008 46ß 92 -

- 15 marzo 1903 431 30 --

-- 20 marzo 1903 418 30 -

-- 13 ap-ila 1003 239 30 -

-- 31 gcansio 1007 230 43 -

- 27 feborato 1908 201 06 -

- 6 gernaio 1908 187 33 -

- 10 ag, s¾o 1908 173 04 -

- 7 apnlo 1937 133 ·'S -
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i

SEDE DELIJULTIMO INSEGNAMENTO

4s COGNOME, NOME E PATERNITA
• Comune Provincia

11 Orfani del maestro Serrazanetti fu Tommaso. . . . . . . . . . ,

18 Lippi Giovina fu Pasquale, vedova del maestro Assi Franoeseo Saverio fu Fi-
lippo

13 Orfano della maestra Procaooini Emilia in Terribili fu Alessandro . . . . .

14 Piras Maria Paola fu Salvatore, vedova del maestro Cannas Pietro fu Fran-
00800

15 Orfani della maestra Colombini Teresa Maria in Consonni fu Filippo . . . .

16 Bonelli Carmela fa Francesco e Egli minorenni, vedova ed orfani del maestro

Nardi Francesco fu Carmine

17 Orfano della maestra Vergh Emilia ved. Neri fu Natale . . .

18 Prizzi Girolama fu Antonino e figli minori, vedova ed orfani del maestro Ca-

oioppo Domenico fu Giuseppe

Indennità.

1 Bielli Alberto fu Felice . . . . . . .

2 Comito Teresina in Radaelli fu Domenico . . . . . .

3 Moreschi Ines fu Teofilo, vedova del maestro Pagliari Attilio fu Pietro . . .

4 Baralis Anna fu Giovanni, vedova del maestro Martini Antonio fu Chiaf-

fredo

5 Orfani della maestra Tedeseo Agostina in Linaro fa Tomaso . .

6 Loronzini Antonietta di Carlo . . .

7 Orfano della maostra Dal Fratello Adele in Bartoli fa Ferdinando . . . . .

Roma, 18 luglio 1908.

MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di la categoria.

Con R. deoreto del 14 giugno 1908 :

Cuboni cav. Giovanni, capo sezione a L. 5000, collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° giu-

gno 1908.

Con R. deoreto del 2 luglio 1908:

Carreca Gioacchino, segretario a L. 3000, il R. decreto 7 luglio
1907, riguardante la di lui promozione di segretario a L. 3000,
à rettificato nel senso che il nome si deve intendere scritto

Gioaochino Fausto.

Mola dott. not. Filippo, vice segretario a L. 1500, il IL deoreto 14 giu-
gno 1908, riguardante la sua nomina a vice segretario ð rot-

tificato nel Henso che la nomina stossa si intende conferi-

tagli dal 1 novembre 1907, rimanendo però in aspettativa
per motivi di malattia.

Personale di 24 ostegoria.

Con decreto Ministoriale del 24 maggio 1908 :

Ai seguenti ufBoiali telegraflei ð concesso l'aumento quadrien-
nale di stipendio:
Castaldi Geldino - Gricco Pasquale -- Capponi Francesco - Gia-

oumbi Vincenzo - Casalini Luigi- Nacucchi Filippo - Co-
deleonoini Umberto - Eugeni Ciro - Minetti Silvo.

Con deoreto Ministeriale del 18 giugno 1908 :

Ai seguenti ufBoiali telegrafici à concesso l'aumento quadrien-
nale di stipendio:
Folerici Rinaldo - Tani Italo - Scatassi Ernesto - Marzi Giu-

seppe - Biondi Ugo.

Con R. decreto del 16 giugno 1908:

De Dominicie Giuseppe, capo d'ufBoio a L. 4000, collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per avanzata etå ed anzia-

nità di servizio, dal 1 giugno 1908.

Toffoletto Marco, id. a L. 3800, id. id. per anzianità di s9rvizio,
dal 1° giugno 1908

Beretta Flaminio, id. a L. 3-103, id. id. in seguito a sua domanda,

per motivi di malattia, dal 1 giugno 1908.

Dollero Gius eppe, id. id., id. id.
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la do-
manda di assegno

di docorrenza OSSERVAZIONI
di riposo pervenne delfadssegno Pensioni Indennità
all'Amministrazio-

.

I

ne del Monte-pen- riposo
SIOnl

- 7 marzo 1906 152 11 -

- 24 ottobre 1937 150 - -

- 30 marzo 1908 150 -- --

- 4 dicembre 1907 150 -- -

- 13 settembre 1907 150 -

- 8 aprile 1908 150 - -

- 30 aprile 1907 150 - -

14 novembre 1907 150 - -

I179 07

- 1135 48

- 031 33

- Gi2 00

- 602 04

- 416 67

- - 352 US

Per d direttore generale
RAINALDI.

P flaro Mauro, ufficiale telegrafico a L. 2503, collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per avanzata eta ed anzianità di

servizio, dal l° giugno 1908.

Polara Giorgio, ufHeiale postale telegrafico a L. 1300 (in aspet-
tativa m. m), l'aspettativa concessagli, per motivi di malattia,
ò cessata col 30 aprile 1908, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, dal 1° maggio 1908.

Con R. deoroto del 21 giugno 1908:

Pottini Enrico, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato in

aspettativa, por motivi di famiglia, dal 1° luglio 1908.

Con R. decreto del 23 giugno 1908:

Mirenghi Giusoppe, ufliciale postalo telegrafico a L. 1500 (in aspet-
tativa per motivi di famiglia), richiamato in attività di ser-

vizio dal 16 giugno 1908 (per l'interruziona prende posto in

ruolo dopo Viotti Paolo).

Con R. decreto del 2 luglio 1908:

Lilli Giusoppe, ufliaiale telegrafica a L. 2500, collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda per motivi di malattia, dal

16 giugno 1908.

Zambrano Gesualdo, ufficiale postale tolografico a L. 1200 (in aspet-
tativa per motivi di famiglia), richiamato in attività di ser-

vizio dal 1° luglio 1908.

Giovannozzi Maria Anna, nata Funaioli, ausiliaria a L. 1200 (in
aspettativa per motivi di malattia), dimissionaria dall'impiego
dal 1° giugno 1908.

Con R. decreto del 0 luglio 1908:
Galassi Concettina, ausiliaria a L. 1200, collocata in aspettativa,

in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16
luglio 1908.

Storchi Giuseppe, ausiliario a L. 1200, collocato in aspettativa, per
motivi di famiglia, dal 15 luglio 1908.

Con R. decreto del 12 luglio 1908 :

Marasco Eugenio, uffie:ale postale o telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa, per motivi di famiglia (sorvizio militare),
dal 16 maggio 1908.

Masseroni Rodolfo, ufBeiale postalo e telegrafico a L. 1200, collo-
cato in aspettativa in sexuito a sua domanda, por motivi di
malattia, dal 16 luglio 1908.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notincazioni.

Con decreto del 21 settembre 1908, il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, visto il parere della Deputazione provin-
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ciale di Alessandria, ha imposto ai proprietari dei comuni di Mi-
rabelló Monferrato, Baldichieri o Pozzuol Formigaro la cura dello

piante infette dalla Diaspis pentagona.
Roma, 21 settembro 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisions porta‡oglio).

,
11 prezzo medio del cambio pei oortilleati di pagainento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 23
settembre, in lire 100.06

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Impettorato generale
deII' industria e del commereio

Media del corsi del consoliãati negoziati a contanti
nelle varie Borse del fregno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Dicisione portafoglio).
22 settembre £908.

-- I

Gon godimento Al natto

CONSOLIDATI Senza codola dog1 inte essi

in norso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto, 10397 17 10209 17 10311 82

3 l/2 % netto. 10291 11 101.16 11 10211 23

3 % Jordo, ... 70 62 50 69 42 50 69 47 63

gatte non Rñiciale
DIARIO ESTERO

La Nota tedesca di risposta alla Nota franco-spa-
gnuola per il riconoscimento di Mulay Hafld, secondo
un dispaccio da Berlino, venne ieri rimessa dal segre-
tario di Stato per gli esteri, Schoen all°ambasciatore di
Francia e all'mcaricato di affari di Spagna.
I giornali francesi hanno dai loro corrispondenti da

Berlino delle informazioni sul contenuto della Nota, il
cui testo però ò tuttora ignoto.
Il Figaro afferma che la Germania sosterrebbe « che

non si debba usurpare l'autorità di Mulay Hafid det-
tandogli specialmente ciò che egli devo fare circa la
sconfessione della guerra santa o l'adozione di misure
di sicurezza ». Le riservo del Governa tedesco si ri-
ferirebbero pure alla questione del rimborso delle spese
Inilitari che la Francia e la Spagna annunciano nella
loro Nota.
Tali riserve del Governo imperiale sono meglio pre-

ãisate dalla Petite Republique. Secondo questo gior-
alô il Governo tedesco farebbe obbiezioni a due punti

della Nota franco-spagnuola : 1° il pagamento d'una in-
dennità che, ovo fosso troppo forte, darebbe alla Frati-
cia ed alla Spagna una specie di ipot'eca sull' iniþero
sceriffiano, contraria allo spirito doll3tto di Algesiras;
2° la Francia e la Spagna essendo intervenuto secon,do
le loro dichiarazioni a Casablanca nell'interesso comy-
no di tutte le potenze, non possono riflatarsi ili intof-
nazionalizzare il regolamento d,elle indonnità.
. Al Temps si telegrafa da Berlino, 22, che la Nqta
tedesca ha subito all'ultimo momento modificazioni cho
ne rendono ancora più conciliante lo spirito, senza peró
sopprimere ogni osservazione. Questo risultato si crede
dovuto in parte all'eccellente itnpressione prodotta dalla
presenza dei più illustri giornalisti francesi al Cog-
gresso internazionale della stampa di Berlino.
Nei circoli politici si ritiene che la Nota non tar-

derà ad essore pubblicata nella sua integrità.

I giornali austriaci, specialmente la Neve Preie
Presse accusano la Serbia di aver provocato le agita-
zioni manifestatesi nel Sangiacoato di Novi Bazar. L'af-
ficiosa ßamonprava di Belgrado risponde alle accuse

con le seguenti vibrate parole:
« Vuolsi rappresentare la Serbia come elemento per-

turbatore nella penisola balcanica.
« Non sembra una ironia il rimprovero che si fa a

questa disgraziata popolazione serba, la quale avida-
mente aspetta che il movimento costituzionale le dia
la pace e la sicurezza, di osare di scacciare un pascià
comandanto militare, malgrado la presenza delle guar-
nigioni austriaca e turca ?

« Approfittiamo di questa occasione per attirare l'at-
tenzione pubblica sopra accuse che oltrepassano i limiti
permessi non potendosi dare ad esse alcuna seria ra-
gione neanche con una apparenza di agitazione pan-
serba.

« Continuando su questa via si farà in noi e spe-
riamo anche nella pubblica opinione imparziale europea,
la convinzione che simili accuse hanno uno scopo re-
condito.

« Ancora ora, noi esplicitamente dichiariamo, seb-
bene crediamo superflua una tale dichiarazione, che
nel fatto dalla partenza da Plevlja di Saleyman pascia,
le mani serbe non sono mischiate nè direttaniente nè
indirettamente ».

Il Preradenblatt, commentando la visita che domani
farh a Budapest la coppia principesca di Bulgaria al-
l'Imperatore d'Austria, s'occupa pure del conflitto turco-
bulgaro e scrive:

« Domani il principe di Bulgaria sarà ricevuto a Bu-
dapest con tutti gli onori dovutiad un Sovrano. 11prin-
cipe fu già ricevuto parecchie volte alla Corte austro-
ungarica in modo deferente, ciò che costituiva un'espyes,
sione pel riconoscimento della sua influenza moderatrica
sulla politica estera bulgara, della sua eminente colla-
borazione allo sviluppo intellettuale del principato o
della sua attitudine di piena prudenza nell'interesse di
una pace non egoista.
Il ricevimento attuale coincide con un mornento oui

vi è una certa tensione nei rapporti bulgaro-turchi, in
seguito all'affare Guechow, ed avrà, ð da sperarsi, una
favorevole influenza sui rapporti stessi ».
Parlando dell'affare Guechow, il Fremdenblatt ri-

corda parecchie occasioni in cui la Turchia ricortobbe
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indirettamento la pos ziono odierna <lella Bulgaria nel
<iiritto pubblico ». 11 ricevimento di Budapest, dice, faci-
literà gli evidenti sforzi di CostantinopolÌ per trovaro
una forma che risolva la questlono in modo soddisfa-
cento per ambe le parti ».

La notizia che l'Austria sarebbe intenzionata di an-
nettersi definitivamento la Besnia e l'Erzegovina, accor-
dando alle due provincio una Dieta locale simile alle
altre esistenti nell'Impero, sebbeno non ufficialmento
propagata, provoca le protesto della popolazione bosniaca
ed i giornali locali se ne fanno la eco. Il Srpska Riec,
di Serajewo, dice che l'Au-tria non ha il diritto di in-
trodurre innovazioni di sorta nella Bosnia-Erzegovina
senza avero inteso prima il consenso dello potenza
firmatario del trattato di Berlino.

Si telegrafa da Costantinopoli al Piccolo, di Trieste :
« L'ambasciatore persiano ha fatto un passo che <liplo-

maticamente ò affatto insolito, pubblicando nel giornale
persiano Siems una lettera al giornala turco Sabah.
La lettera dice che i conflitti al confine turco persiano
sono stati provocati dagli intrighi di ce rto persono del
vecchio regime. Purtroppo il nuovo regimo segue gli
stessi procolimenti temporeggiatori. Non<stanto pro-
messe date non si ò fatto nu'll; inoltro a mrzzo dei
giornali si smontirono le informazioni ufficiali persi.ine.
L'ambasciatore tiene a <1isposizione del pubblie > tutti i
documenti e le carto riferentesi al confl.tto ».

Il Congresso internazionale della Stampa

leri, a BerLne, noll'ault d lia Camera dai deputei por ans. à
stato inaugurato il XIl Congressa intraawn:sle delle ho n-

zilai di statapa,
Il segrotar o di Stato per l' nierno, von Schoen, pron anc 3 un

discorso dicendo che il p:incipe di Lälaw la aveva nearicato di
dare il bonvenuto in noine del Goverao imperiale ai rapproon-
tanti della stampa venut, a partecipara al dolleesicio Conyms.o
intsrnaz;ocale della stamna.
Schoon osservo clo egh no i ð nno sconosciato poi giornalisii,

poichè lo suo funzioni gli danno l'oaeasione di avere relazioni con
numeroM rappresentanti della stamps internaraonilo. La stampa
ha una potenza sempro maggive. L1 diplomazia e la stampa deb-
bano sempre camminare d'ao ordo. La diplomaria dave osservare

certe regole e noa puo sempre agire in conformità dell'opinione
pubblica e tuttavaa non deve ulat allontanarsi dalla nazione e in

questa la stampa la porta un saccarsa prez oso. Il Governo ae-

compagni coi suoi voti e la saa simpatia gli sforzi fatti per at-
foauare i pregiudizi internazionali e acarescero la moderazione,
la giustizia e l'equità ogni volta che gh affari pubblici sono
trattati pubblicamento.
Schten, parlando poi in francesa per quelli che non compren-

dev.ino il tedesco, augurò in nome del Governo il benvenuto ai

congress sti ed espressa il voto che lasciando Borlino o la Ger-

man a i de'egiti a 'n riportino cho impressioni e ricordi pia-
cev>li.

« Spero, rg'i concluso, che venuti e ricevuti como buoni amici

voi ripartrate come ottani auilei ».

Parlarono poi, applauditiosier, S.ngar, Tannay o Schwaitzr.
Dopo le sadu'a vi a s¾tt ana colazions offerta ai congressiti.
Il grup,.o it:1.ano si riuni o de,ise di proporro co.no vice pre

sidente ita iano d<l "onpresso B:gnami
Scusgrono is loro ass:nza Bartalat e Cantalupi.

A membri italiani da Bure:u central sono stati conf rmati

Cantalupi e Raimandi

Tanney matd3 un saluto a Leone To:Mai, si r,'legr'> dell'ac..

,

mento d.i giornalisti confederati, clio raggmngono il numero di
14,'700 divisi in 06 assosiazioni apparte.:e .ti a 17 nazion', ed in-
fine mando un saluto a Singer, antesignano della fratellanza gior-
nalistie.

4*, Nella giorr.ata di ieri il principe di Bãhtv o ci nel giar-
dino del palazzo della Cancelleria una « gardan par:y > riuscita

animatissima.

Il principe di Eti'ow pronuncio un applau litissimo discorso ri-

cordando mclti grazosi aniddoti personali.
Egli disse poi:
« Io parla al giornalisti di tutti i pae;i e vorrei che lo mio pa-

role fossero intese anche al dL (JOff delÌa ROitr& SÎdr3.
Io credo che il giornalista deFoa essere patriota: ma patriotti-

smo non significa ingiustizia contra yh altri (ipplausii.
In questo mocio noi noa possarna che vivera gli uni prema

agli altri; elb voi avole già r:cosa clut) uneni>vl 12 UÛ& $Û3

internazionale.
In ossa voi non poleto fare a mano della buona volonta reci.-

proca.
Prendetela come immagine della relazioni tra popoli o po-

poli.
I popoli, ancho o,si, no!!a reLzioni internu¡onali non possono

fare a meno delfs buona solento di leale s¡nr.ta conelliatryo, di

intelligenza reciproca, di amabui compro:nessi.
Ora, signori, considarato quanto voi, e quanto la stampa pos-

siate contribuire a rendero queste relazioni p.ù a:n.chevoli o fa-

e.lt, ma anche quanto patota contribuire ad avvelenara qutste re-
lazioni e a trasformarle in mimic¡na.
Un potenta irruinento ó ne'le vostre mani, capace egualinento

di essere utile o di nuocere.

Che questo istrumento sia confidato sempro a persore ab li, a
menti illuminete che sappiano impiegarlo por 11 benedella, uma-

nità e per la fdicità det pon di ». (App'aut).
Bulow conversò poi con vart gior:wl ,

o rainto con spceia¡o
amabihti gli itabani B gnam-, Yat'ori, rado, Co n, heerdota,
Italoonch, N-rst D'.\tri o alr:, nn,ho lo .rura Tares,a Taa,
Falbo, Vettori, Cort:aa, risorJaali coi simpitis il sogg:orno a

Roma e le arnicizi3 italiano.

Yenne .servito nel parco un sontuos) Oget.
Il ricesimento termino alle 10.

*, Iersera 11 Manic pio ofici in onora del eingranisti uno
splendido ricovimento.

Il palauo musteipile era rienmente al:ras di trafo:, di ghir-
Janlo e di fia-i.

Vi fu qmndi t.n banchetto di 3)3 copert'.al q iale intervennero

11 Ministro delle finanze, il bargomastr> col's sigwrr, 3li asses-
sori e lo autorità cittadine

Brindarono applauditissimi 11 borgamastro, Singer, Tancay, So-
cretant od il i residento del Consiglio manielpale.
Dopo il pranzo vi fu un cancerto, terininato a mezza.notte.

NOTIZIE VAEIE

I '1' A L I A .

Solai olel XX settenmure. - I ga rnali napo-
letani riproducono il seguento telegramma col quale il sindaco di

Romo r2spose a quello del smda o di Napoli in o'canone della

ricorrenza del XX settembre.

« Dalle rive del giÌfa inantovela, eona dslla swidadelTobro,

LIVlil s.' tã¿ICLI ut.iëUU 10 bitta Gatsaa u as latiaA tamixtubs
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che ricorda l'avvenimento glorioso per oui la terza Italia proclamó
l'essere suo dall'alto del Campidoglio al cospetto del móndo civile.

Sindaco: Nathan ».
s Onoranze a PascIttale V111eri. - Il
Cönsiglio comunale di Firenze ha l'altro giorno, all'unanimitik, pro-
elamato eittadino onorario l'on. Pasqual.a Villari, senatore del
Regno.
All'illustro nomo dava notizia della deliberazione consigliaro il

sindaco di' Firenz•, col seguente telegramma direttogli a Ober
Tawis, in Carinzia, dovo ora trovasi:
« A lei, venerando uomo, a cui Firenze ha ieri sera, fra grandi

aoelamazioni del Consiglio, conferito la cittadinanza che fu già di
Danto e di Machiavelli, manda augurî, congratulazioni, ossequi
il sindaco di Firenze. - Firmato: Sangiorgi ».
Peste elettorali. - Gli elettori politiei di Piove di

Sacco e di Conselve hanno festeggiato, ieri, il 25° anniversario di
iita parlamentare de lon. Ramamn-Jacur. Un corteo numerosis-
simo composto di elettori e di amici si recð al municipio di Piove
ove ebbe largo un ricevimento.

Alle oro 13 vi fu un ban:hetto di 500 coperti, nel quale ver.-
nero pronunziati numerosi brindisi, ai quali rispose l'on. Romanin-
Jaour brindan to alla saluto degli intervenuti e dei Sovrani di
Italia.
Venno quindi offerta all'on. deputato una medaglia d'oro ed un

album con le firme degli elettori.
La crooiera xxxotonautica 21ttviale.
- La partenza dei motoseafi per l'ultima tappa della crociera
Piaoenza-Venezia è avvenuta quando i gicanti alle 6.30, di ieri,
22, dopo avere latto in treno speosale il percorso Ferrara-Ponte-
lagoscuro, presero posto sopra i due battelli che dovevano con-

darli a Canamella Po.

Notevole è stato il percorso effettuato dai piroseafi e dai moto-
saaft durante il tratto da Pontelagoscuro a Cavanella.

11 fiume in questo tratto, conservando abbastanza larghezza di
svolte non offriva difficoltà alle imbarcazioni ohe poterono giun-
gere felicemente a Cavanella,

, I,due piroscati giunti posteriormente all'arrivo degli autoseafi
carichi di gitanti o di autoritii, si ormeggiarono al pontilo di Ca-
vanella, ed i gitanti poterono proseguire il viaggio.
Gli autoscafi dal Canale Bianeo entrarono nel Canale di Loero

ed in quello di Cavanella di Adige.
L'arrivo a Chioggia si effettub tra le acclamazioni entusiastiche

della folla molto nuinerosa.

I gitanti ed i concorrenti si riunirono quindi a colazione e par-
teoiparono poi ad un ricevimento offerto dal Municipio, durante il
quale l'avy. Paganin porse il saluto di Chieggia.
Rispose il comm. Viola, presidente della Commissione nautica

del Touring Club.
Verso le 15 il corteo degli autoscati prese la via di Venezia

seortato durante il tragitto da numerose imbarcazioni della Bu-

cintoro e della Querini o da vario lancio a vapore.
La flottiglia giunse a Venezia allo oro 17.

I gitanti seesero nel giardinetto roale, accolti dalle autorità
locali, dalla società sportive, dai canottieri o da molta popola-
zione.

Si recarono al'a sele della Bucintoro dove parlarono il s ndaco
conto Grimani, l'ex deputato Davori, l'avv. Porta di k iacenza,

esprimendo compiacimento per la buona riuscita della croeiera.

Per le bib11oteo11e popolari. - Tra il
Consorzio di Milano e un Comitato costituitosi in Roma venne
stabilito di convocare nei giorni 6, 7, 8 e 9 dicembro il primo
Congresso nazionale delle biblioteche popolari.
Temi di discussione saranno i seguenti:
Le biblioteche popolari in Italia e l'opera del Consorzio mila-

nese (relatori: Turati, Fabietti).
La neutralità politica e religiosa dalla Liblioteca popolare o la

liberta di coltura (relatore on. F. Martini).

Le oase popolari e le biblioteche popolari (relatore on. Luigi
Luzzatti).
Federazione delle biblioteohe popolari: statuto, sade, nomina

del Consiglio direttivo (relatóri: Booeardi, Fabietti, Celani, Di
Soanno).
Biblioteche popolari, scuola, maestri, organissazioni magistrali

(relatori: Associazione nazionale pedagogica, presigente on. Cre-
daro; Uniono nazionalo magistrale, presidente on. Comandini).
Biblioteche rurali - Biblioteche ambulanti o por emigranti

(relatori: prof. A. Salvemini, Nmo Turati, on. Cabrini, prof. =Pal-
lottino, G. De Robbio, V. Stringher, P. Faudella, Commissariato
generale dell'emigrazione).
Trasformazione di molte biblictoche esistenti in organi di ool-

tura popolare (relatore prof. G. Falcone, reggente la bibliotra
comunale di Grosseto).
Coordinamento delle biblioteche .popolari con le Università pa

polari e altri istituti di cultura: musei, gallerie d'arte, sonole
professionali, ecc. (relatori: prof. F. Pullb, presidente della Fede-
razione delle Universitä popolari, G. Cena).
I mezzi pecuniari per la diffusione delle biblioteohe popolari.
R. biblioteca Casanatense «SI Ro- a

mm. -- La biblioteca resterà chiusa al pubblica nella prima
quindicina del prossimo ottobre per la spolveratura e revisione
annuali prescritte dal regolamento: si riaprirà il 16 ottobre con
l'orario dalle ore 9 alle 15.
Nei giorni della chiusura il prestito dei libri tark fatto dallo

10 alle 11 e mezza.

Marina mercantile. - Da Adan il 21 corr.
prosegul per Suez 11 D. Balduino, della N. G. I., proveniente da
Bombay. - È giunto a Buenos Aires il Ravenna, della Societa
Italia. - 11 Virginia, del Lloyd italiano, ha proseguito per Bue-
nos Aires. - L'Indiana, dcl Loyd italiano, ha proseguito da Las
Palmas per Genova.

ESTEltO.

Il più granc1e t>r111ante cle1 n2oncio.
Si ricordera como dall'Africa ,del sad personne in dono al Re
Eloardo d'Inghilterra un diamante enorme,addiritturamostruoso,
il « Callinan > La pietra prez.osa di 2027 carati fa data alla
ditta I. I Ascher di Amsterdam, per la lavoraziono: tanto era
grande che non si poteva sostenerla nel palmo della mano. La
pietra fu spaccata in due pezzi, uno dei quali di 1700, l'altro di
1000 carati. Dall'una si trasse il diamante per la corona, e dal-
l'altra il diamante per lo scettro di Re Edoardo. Dopo faccettate,
le due pietro si ridussero la prima a 600 carati, la seconda a 350.
Già questa ha 90 carati più che l'« Imperial » ohe floora era oon-

siderato il più grande diamanto del mondo. Hanno entrambi
un'acqua purissima. Stabiliro il loro prezzo ð quasi impossibile;
quello del maggiore, a caleolo grosso, à stimato di 25 milioni di

,
franchi. Superfino dire con quale angosciosa attenziono essi fa-
rono faccettati e levigati, e con quali preeauzioni ossi sono or a
vigilati. Molto probabilmente il minoro sarà consegnato a Ke
Edoardo prima di Natale.

TELEGEA1VÏ1viI

(Agenzia estefani)

MADRID. î2. - Un dispaccio all'IIeraldo dice cho una tempo-
sta ha imperversato su Casaricho, provincia di Malaga.

11 fiumo Jeguas ha straripato ed ha inoudato numerose cas3, le
cui mura sono crollate.

Parecchie famiglie si trovano senza ricovoro. I danpi materiali
sono gravi.
Molte persono sono annegato.
PARIGI, 22. - 11 Matin ha da Casablanea: Si als ours ohe
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Abd-cl-Aziz lasciera Casablanca verso la metà di ottobro per in-
traprendero il viaggio in Oriente.

BERLINO, 23. -- La notizia sparsasi oggi che una signora russa
arrivata da Paterhof recentemente e portata ieri all'ospedale di
Virchow fosse affetta da colera asiatico, à dichiarata infondata,
poichè non vi è alcuna conferma al sospetto che si tratti di

colera.
BUDAPEST, 22. --- Camera dei deputati. - Aperta la seduta

il presidente del Consiglio, Wekorle, presents il bilancio del 1909,
nel qualo le spose ammontano a corone 1,555,729,907, le entrato
a corone 1,555,777,926, con un avanzo di corone 480.19.

BERLINO, 23. - Su domanda del suo difensore, consigliero di
giustizia Wronker, ed in conformità del parere dei periti medici,
il principe di Eulenburg é stato messo in liberth, malgrado il

parero contrario del procuratore generale.
Il principe, non essendo in condizioni di essero trasportato, ri-

mane provvisoriamente all'ospedale della carità.
PARIGI, 22 - In seguito all'incendio del palazzo dei telefoni,

sono interrotto 175 lince, di cui 32 per l'estero, 57 per la pro-
vincia e le rimanenti pei sobborghi.
Ieri si sono petute ristabiliro otto lmee per l'estero (Londra,

Berlioo e Ginevra) o dodici poi dipartimenti.
Il servizio telegrafico ha potuto essero assicurato in buone con-

dizioni, malgrado l'affluenza dei dispacei. Nondimeno si verificano

ritardi nella trasmissione pel Belgio, 1Olanda e la Francia set-

teatrionale.
I tolegrammi per i sobborghi vengono spediti mediante i trams

o la ferrovie.
Contmuano i lavori per il ristabilimento dello linee tehfo-

niche.

LONDRA, 22. - 11 cardinale Mathieu ð stato operato felice-
mento

BERLINO, 22 - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pub-
blict alcune informazioni sul progetto di riforma finanziaria del-

l'Impero.
In esso si stab liscono le nuovo basi per l'ammortizzaz one del

debito pubblico e un aumento del fondo di circolazione delle
Casse dell'Impero coll'introdurione nella circolazione della châgue
postalo.
Pur prevedendo la maggiore economia, resta da provvedere ad

una oceedenza delle spese sulle entrate, valutata da due miliardi
a due miliardi e un quarto, pei cinque prossimi annt.
Per ottenere q·1esta somma si crede necessario stabilire una im-

posta <'ell'Impero sul consumo degli articoli di grando consumo,
quali l'acquavite, la birra, il tabacco, e una imposta sui vini spu-
manti e altri vini in bottiglia.
Finalmento si stabilirà una tassa di suzcessione da cui saranno

esentati a patrimoni inferiori ai 20,000 marchi.
Sarann a invece scartate le proposte tendenti a tassare i divi-

dandie le transazioni cammerciali. '

PIETRO URGO, 22. - Oggi vi sano stati 176 morti di colera.
Finora sono stati dichiarati 1561 casi.
BUENOS AIRM, 22. - La Nacion pubblica un dispaccio da

Asuncion (Paraouay), il quale annunc:a che lo stata d'assedio ð
stato proclamata fin dal 30 novernbre in seguito alla scoperta di
una cosp rizune.
Alcuni personsegi sospetti sona stati arrestati.
La citt à ranqu lla.

TOLONE, 22. - Si segnala un accidente gravissimo a bordo
della Latouche T é ile \i ton> numerost morti e numerosi
feriti.
Si ignorano ancor a pracisamente le cause dell'accide'ite. Si crede

sia dovut all'e pl stole ,i un ien> da 60 de1a torrette di
poppa.
Le vittime, o ib im no i g I'at ', sa- bbero state lanciate in

mare dall'estrem le la de 'e-plosios
TOLONE, 22. - Il prefetto marittimo à partito cra per Saint-

Mandrier, per rendersi conto dell'importanza dell'accidente avve-

nuto a Lordo del Latouche Trdville, intorno al quale si rifiuta di
dare ogni particolare.

11 personale medico e gli informieri sono stati mobilizzati sotto
la direzione del dottor Cues, che si reca a Saint-Mandrier.
PARIGI, 22. - I giornali hanno da Berlino • Si conferma nei

circoli autorizzati che la Nota della Germania di risposta alla
Nota franco-spagnuola è informata ad uno spirito di conelliazione,
pur facendo riserve; ma si spera risarve tali da non provocare
polemiche.
Il testo della risposta sara probabilmente pubblicata domani.
PARIGI, 23. - II.ministro della marina ha ricevuto dal pre-

fetto marittimo di Tolone il seguente telegramma:
« Ho il dolore di annunciarvi un accidente avvonuto, duranto

i t ri ad un cannone, dalla torretta di poppa d lla Latouche Tr¿-
vi.le.

« Vi sono numerosi reorti e feriti. La Latouche-Trdville &
rientrata a ToIone ».

Il ministro della marina, accompagnato dal soo ufficiale d'or-
dinanza, ha lasciato Parigi col diretto dell3 9.15, recandosi a To-
lone.

TOLONE, 22. - L'accidente a bordo del Latouche Trdoille ð
stato causato dall'esplosione di un cannono da 101 nella torretta
di poppa.

Vi sono 13 morti, di cui 2 scomparsi e 2 feriti mortalmente.
L'esplosione ò avvenuta alle saline di Hyeres quando stava por

terminara il tiro degli apprendisti cannonieri.
L'AJA, 22. -- (Ugiciale). Secondo un dispaccio dalle Indie una

polvertera avrebbe esploso a Karançasem nella isola di Ball. Ciu-
que soldati europei e otto indi¿eni sano morti; sei soldati europei
e sette indigeni sono feriti.
L'AJA, 22. -- E stata rimessa al Governo francese l'adesione

ufficiale dell'Olanda alla nota franco-spagnuola. La risposta del
Governo olandese è redatta in termini particolarmente amiehevoli
per la Francia.

TOLONE, 22. - Il comandante del Latouche Treville ha infor-
mato il profetto marittimo dell'accidente avvenuto a bordo della
sua nave, comunicandogli l'elenco delle vittime.
Come nell'osplosione della Couroone le vittimesonoquasitutto

di origine bretone.
Il Latouche Treville & entrato in rada e si è fermato diosuzi

alla epiaggia a cinquanta metri dall'ospedale di Saint Manirion.
Alcune seialuppo recatisi incontro alla nave hanno sbaroato i
morti. I feriti sono stati trasportati all'ospedale,
TOLONE, 23. - I feriti gravemente nel disastro del Latouche

Trècille sono due allievi cannonieri di origine bretone. Si teme
che essi non sopravviveranno alle loro ferite.

E stato impossabile ritrovare i cadaveri del secondo mastro che
comandava il distacean.ento ch.uso nella torretta e dell'allievo
cannoniere.

I due cadaveri furono lanciati a più di 30 metri di altezza o
ricadclero in mare dietro la nave.

VlENNA, 23. - 11 Correspondens Bureau ha da Sofia:
Per ordine del Governo bulgaro, il personale dalle farroviobul-

gare ha condotto dal'a frontiera turco-bulgara a Sofia l'odierno
treno internazionale, proveniento da Costantinopoli.
Si agirà in tal med i finebb le ferrovia oriontali non abbiano ac-

et ttato le esigenze della Bulgaria.
COsl'ANTINOPOLi, 23. - La Porta ha fattopassipressolaBul-

garia in seguito all'occupaziono militaro della linex bulgara delle
ferrovia orientali

Si d ca da fonte competento che la Russia abbia racaomandato
a la Turchia e alla Bulgaris di risolvoro l attare Guechow.
La campagna olettorale à camina a a m vario lonliti . I canti.-

dati chie loco nel loro program:ni l', li omatione degli autie!1t tu-
convenienti ed esteso riforme.
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TOLONE, $3. - L'ammiraglio Marquis si à recato 4 þor3o del-
l'inoraciatore Latouche Trdedle per proaalero egli stesso ad una

prima inchiesta.
: I/gmmiraglio ha fatto riunire i superstiti e ,\i ha arringati
didendo loco che bisogna ad egni prova dolorosa tenere in älto i

enon.

Questo parole hanno pro3otto impressione sull'equipaggio, che
si à dimostrato confortato.

'L'ammiraglio ha assistito poi allo sbarco dei morti e dei feritt-
TOLONS, 23. - Si annunzia che l'e splosione sarebbe stata pro

dotµ.dalla inflammazione di una granata nel parco delle muni-

giopi. go pplegAerehbo la violenza dell'esploÿione.
L'accidente sarebbe dunque analogo a quella della Couronne

che ebbe goaseguenze mono gravi perché il parca si inflammò al-

J'aria aporta, mentre qui gli uo umi si trovavano chiusi nella

torretta.

'TOLON14, 23. - La Prefettura marittima ha comunicato uffi-

cialmente la nota seguante:
gy pecidente loloroso 4 avvenuto nel pomeriggio a borda del

Latouche Tréostle nella torretta di 191 centimetri. Si era fatto
cessare il fuo:o da tre minuti quando avvenne una esplosione. 11

tetto della torretta è stato sollevato o lanciato sul ponte; di qui
.4 -ricadut,o io mare.

.Questo terribile accidente ha costato la vita a tredici uomini
Sono stati ritrovati undici cadavers, uno dei quali non si è an-

cora potuto identificare.
V; gono due ecoyoparsi di cui non si ò potuto trovar traccia.
I feriti sopo due.
SlVIGLIA, 23. - Si conferma cha le tempeste. che si sono seate-

nate in questi giorni, soprattutto sul territorio di Casariche, nanno
prodotto gravi denni.
Vpatigyattro abitazioni, due fabbriche, due ponti, numerose casa

pol.ogic,he ed uno stabilimento di bagni sono rimasti di strutti.
I campi e gli orti son i devastati.
11 numoro delle famiglie ridotto alla miseria o che si troyano

aansa ricovero ò di 20). Esse sono state raccolte dagli ab:tanti di
che. Soccorsi sono stati distribuiti in grande quantits.
9 besti)Lme à annegato.
TIAGO DEL CILE, 23. --- 11 ministro dello finanze Ita letto

liganzi alle Commissioni della Camere l'esposizione della situa-
ione tiggp,zkrig nagiona,Ie.

- I bgagezo .del 1903 darà ita avanzo ¢i 6,003,003 di piastre.
La produzione del salnitro pel 1939 à vahitata a 40,500,000

quintali.
SEATTL' , 23, - 1 troalberi Star of Bengal à naufragato presso
l'i sola Coronation al largo dell'Alaska
VI .gono 110 angegati, di cui nove bianchi e gli altri ci.nesi o

gaa,pponesi.
Ventisette persone sono stato salvate.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dell EL. 44 erranserie stei Outlegio taarnasse

22 settembre 1998

fl baroset.tro à TMeta alle 2mre ........ O

L'altezr.a ella smuieue e .it metn ..... 5 0

Baremetro a mesmodi...... ..
758.10

kmidÍtà reÍntiva a mezzon ..
86.

Vento a meuodi.......... ..
Ñ

Stato del ovun a me.isodt.... ... prov gginoso.
usa una 16.6.

Termpmotro eenegrado..... .

winn 146.

Pioggia m 24 ore ...... . mm. 3,8.

22 settembre f.'MS

la garopa· premniana massima di 773 sulla Russia centrale,
minima di 733 sulla Gran Bretagna.
In Itaba colo al are baroniotro ovunque diseaso, fino a 5 mm.

sulla Sardegna: teruperatura generalmente damtauita; piogge sulla
Liguria, Toscana, Lazio erl isol .
Barometro: massuno a 761 in val Padar.a, minimo a 760 in

Sardegns.
:R•o a - lita : venti deboli tra nord e kvante; cielo generalmento

tico.
'

BOLLETTIMO macTROR.*CO
AaWUtaatè"eintiale di' insiteorolo a T4 goodi mion

Lema, 22 settemb-e 100

eTa70 STa.g. .. 1'IWPERATURL
gregedente

STAZIONI del calo dal m re
Mammima Minims.

oro 7 ore 7
o(4.ore-

Porm Maurino . , , coperto onlmo 21 5 16 5
Sanova.......,.., coperto calmo 23 1 17 5

Apeaa ....... ... ooperto onlmo 24 8 13 5
un•o-........... coperto - 16 3 12 3
Torino.--......., coperto - 18 3 15 0
sessanaa ...... 1/4 coperto -

21 5 13 6
erara .......... 3/4 coperto - 22 8 14 0
emodcatola ..... coperto - 18 5 13 6
avia ........... 8/4 ooperto - 21 8 10 8

ileno.........., af, coperto - 23 2 14 8
oxpo ....... . . -.. .... ....

....

Sdudrio.,...
. .. coperta - 19 6 14 2

Bergamo... ... ooperto - 18 7 13 4
8¾· · .... 5/4 coperto - 22 7 13 2
Gremona

. ..... */, coperto - 20 6 12 0

ynWe .. - 1/2 copena - 25 I 15 I
orona

... . */, coperto - 20 5 10 8
elluno .. ..... af, coperta -- 16 3 10 2
dir'•---.. ...... eereno - 21 1 11 8
reviso-.......... sereno - 21 4 11 6

nesy .......... */, coperto legg. momo 20 3 13 0
adova --........ sereno - 19 7 9 6

vigo........... t/, coperto - 20 0 10 0

necenza•····-... ¡4 coperto - 19 8 10 1
arma

-.-........ coperto - 21 3 10 4

deggio Emiha.... , coperto - 21 8 10 4
Modena.......... 8|, coperte - 21 0 10 0
ferrara .......... a

a coleria - 20 7 *0 i

Roltigua ......... tj, coperto - 20 0 11 7
Avaant.-........ */. coperto - IV 8 9 0
Aúll

-- .. -.. L.', coperto - 21 0 11 0
Ppsa e -

-- ... *¡, copery legg.mosso 20 7 0 0
Anoona .......,... sig copert) logg. mosso 22 0 11 0
Or,bino........... *¡, coperto - 17 4 10 0

Jyt'erpta......... s/4 coparto -- 20 0
,

12 0
Aúh Ptoano .... sj, coperto - 23 0 12 0

t'erugla - - . . . . . . . . coper to
I
- 2 ) 0 1 1 4

Camertna ....... 3
4 coperta -- 17 3 9 0

ateci .....·····• coperto 24 1 13 4

Pisa... ......... ooporto - 27 9 13 3

Liyorg9 .......... piovoso calmo 23 0 l a I
fuenze ·•··-····- coperto 23 4 12 G
Arezzo....,...... coperto - 21 4 12 a

ßipna -·-.••-.-·-• coperto -- | 21 3 13 5
Grosseto

...··.... coperto - 14 8 14 2
Roma............ piovoso - 21 1 14 a
Í'eramo.........• coperto - 23 0 li 0
.'luoti -····••••• coperto - 21 0 13 8
Aquila -.......·· toperto - 2) 9 8 0

Agnone ......... r,aperto
'

- 19 5 7 U

Foggia ......... coperto - 23 9 13 0
Hafi..--•••····•• 3/4 coperto le .googo 21 2 12 3
1.eace ............ If, coperto -

" 22 4 10 8
-Casatta--···-..·-• coperto -

25 0 15 8
poh .........·• coperto en!mn 23 5 14 0
prenW.-··•••• coperto - 20 0 8 3
Ihno.......... - -

Caggiano....····· coperto -
20 7 10 6

Potenza ... ,...... *Q coperto - 18 0 7 "

Cosenza........ • sereno - 21 0 10 8
Tirit.lo........... serano - 20 8 11 'A
Reggio Calabria .. sereno calmo 20 0 17 ÿ
Trapato .

.. . ... coperto eaLao 23 0 20 4

Palermo...-...... coperto calmo 25 4 16 B

Paxto,8mpoiccio.. coperto 0Ahao 25 5 21 0

Calt4n.sym...... piovoso - 21 0 16 0
Measina.......... coperto lagæ. mosso 27 0 19 3

Camma .. ...... coperto legg. mosso 23 3 18 5

Miraana,
, .

. coperto legg. m sso 25 2 19 5
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